luo, i cui cantici gravi 
al cielo. 

Jenzione , e riconobbe 
bartivano dagli edifizi 
} Senna verso il Ponte 


lo dal signor Liardot 
no e tutte le costru: 
ladri Teatini. 

che da quella parta 
to della cappella dei 


holto sofferto dalla ri 
, senza badare alle 
levano ancora gli edi 
di farlo ciparare re 


di dolore e di rabbia, 
che egli ascoltava crt 
lì momento istesso 

busali di Cristiana di 


psi indietro perle via 
a Jena alla corsa, 
passò il inte della 
) diroe lalla 

per divorare la sua 
centazione 
correva nera e pro- 


(Continua). 
92. 
DIIIIO 


TO 


rranno prese în con- 
Massimo. 

per l'affitto complos- 
quanto per quello se- 
in cui tali beni sono 


mmenzionato quanto 
Principe Massimo in 
relativo Capitolato di 


EAAZAZI 


| pom. 


pom. | 
“3 |. 


‘gante 
.. anche, pensione” sola. 
glia. Via dell'Archetto 


Urbana N 

da, fonts 

Drimo piano dal portie: 
to) 


fuotiliati in Piazza della 
Maddalena © p. p. sopra 
ione centralissima. 


TA canini 
patta 


pri na di 
jmmen» 

vederti ogni mo- 

è sempre la 
pensiero, l' unico 
‘sto e voglimi sem- 


fissi Giovedì, Venerdì, 
esta settimana. Ricevuta 
pere ja salute otti- 
mente, Saluti affettuosi. 
e 160 
verato. 

Genzio, 


in gran pena, informa” 

itimana trascorsa ; fs 

to divino rivederti, an- 
Bicienza 22? = 759 


i tornerò martedì o mare 
femo alla solita ora. Per- 
[eritto ? Cattiva. 

fi 


attendero ansiosamento 
Giuroli amarti sviscera: 
ti provo farti umiliasio 
Consolami sentire che 

‘guita sfuggirmi. 
rremo ? Pregoti scri vermi 
cotta astuto’ nÉ 

teu 


i però darmi cono; mo: 
o è potere, ro pro- 
progo. — 6EL 108 


Ditta Rorioo. 


Una brevè rita pro» 
durre il nostro studio sui risultati del bilan- 
cio 1891-92, la nonna dice, anzi ripete, per- 
chè lo dice due volte, che la nostra pubbli- 
cazione era fatta sulla scorta del bilanci e 
consultato l'on. Grimaldi. 

Se la nonna si mette gli occhiali e rilegge 
1 nostri articoli vedrà che noi abbiamo par- 
lato di informazioni attinte al Ministero e non 
di consulti coll’on. Grimaldi, che riserviamo 
per le questioni più importanti, giacchè per 
riassumere i risultati dei bilanci basta con- 
sultare i documenti della Ragioneria generale. 

Secondo. L’Opinione trova che i nostri com- 
‘menti non sono sempre equi. Bisogna dimo- 
8trarlo. Qui non siamo in questioni a base di 
criteri o di apprezzamenti, ma le deduzioni 
sono a base di cifre, non più preventive, ben- 
sì definitive. 

Terzo ed ultimo. L'Opinione conchiude at- 
tribuendo a noi l’affermazione che il deficit 
‘protabile di 20 milioni per l'esercizio 1891-92 
non sia più suscettibile di sorprese, quindi 
matematico. 

Piano, signora nonna. Il consuntivo del 
1891-92 ha dato nell’entrata 17 milioni in me- 
no della somma prevista colla legge d’asse- 
stamento: ma siccome dal 1° di luglio c'è un 
miglioramento ossia una ripresa che sarebbe, 
almeno in parte, confermata anche nel mese 
di agosto, noi abbiamo detto chie se questa ri- 
presa nelle entrate continuerà durante l’anno 
finanziario, ciò che ragionevolmente si può 
sperare per un complesso di ragioni che non 
occorre di enumerare, i 17 milioni di minore 
entrata che si sono verificati nel 1891-92 sa- 
rebbero colmati ed in questo caso il disavanzo 
dell'esercizio in corso non potrebbe superare 
i 20 milioni, anche tenendo conto di alcune 
maggiori spese, non calcolate nel progetto di 
bilancio Luzzati. 

Perchè adunque il deficit non superi i 20 
milioni, occorre che si verifichi Ja con- 
dizione, sine qua non, che le entrate diano 
17 milioni di più di quanto diedero nel 1891- 

ciò che è assai probabile. 
| Così poste in sodo le cose, vedremo quanto 
‘prima con quali mezzi e provvedimenti que- 
sto deficit potrà essere fronteggiato o almeno 
ridotto in gran parte. 

Diciamo în gran parte, perchè quando non 
mancassero che pochi miliont a colmarlo,ere- 
diamo che il gabinetto Giolitti preferisca pas- 
sarli a debito del Tesoro, anzichè forzare i 
contribuenti con nuovi aggravi. 


Politica e Diplomazia 


(N) Londra, 28, 2 pom. — La contessa di 
Parigi è aspettata il 2 ottobre di ritorno a Stowe- 
house. 

Lo stato di saluto del conte di Parigi è soddi- 
sfacente, 

— Si ha da Simla che lo truppe afgane, man- 
date da Herat, hanno sconfitto gli Usbegs a Kai- 
sar. Tuttavia esse non sono riuscite a domare il 
distretto di Maimena, che è ancora in rivolta. 


(S) Berlino, 28. — Il ministro russo, signor 
De Giers, è qui giunto stamane alle ore 7,80. 


(N) Berlino, 28, 2,20 pom. — La princi 
sa Elena di Inghilerra moglie del principe 
stiano di Schleswig-Holstein, trovasi ora insieme 
alle figlie, principesse Vittoria e Luisa, presso sua 
sorella l' Imperatrice Federico, al suo castello, vi- 
cino ad Homburg. 

> — La salute dell’ Imperatrice, il cui parto è 
aspettato ai primi di seitembre, si mantiene sod- 
disfacente. 


(N) Pietroburgo, 98, 1 pom. — In una 
udienza, concessa ultimamente al generale von 
Dachou, segretario di Stato per la Finlandia, Jo 
Crar avrebbe espresso il suo rammarico per non 
potere visitare quel paese quest'anno, e avrebbe 
‘ Boggiunto che ama i finlandes: e che i loro inte- 
ressi gli stanno a cnore. 

era 

(N) Londra, 29, 2,40 pom.— Si hada Hono- 
lulu che il ministro degli affari esteri di Hawai 
ha dichiarato di non aver ricevuto conferma del- 
l'annessione dell’isola Lohnston per parte della nave 
inglese Champion. 

Îl ministro aggiunge che il governo non ha 
mai trasferito a nessuna potenza estera nessuna 
parse della baia delle Perle e nessun altro terri» 


torio hawaiano. 
—e 


Mimaut 
lin Pellet da Napoli a Ginevra; Champy ca Gi- 
nevra a Lipsia. 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE? 
ITALIA 


(N) Pietreburgo, 28, 1,20 pom, — Secon- 
do la Nowoye Wremya la’ questione della crea- 
zione, 


pica 

(N) Bruxelles, 28, 2,20 pom. — Con decre- 
to del Re, Sovrano dello Stato indipendente del 
Congo, il ‘maggiore de Walus, vice-governatore 
di quello Stato © nominato governatore. 


miti 
PHOTIADES PASCIÀ. 


(N) Vienna, 23, 1,20 pom. — Annunciano 
da Atene che l'ex governatore di Candia ed am: 
basciatore di Turchia a Roma, Photiades pascià, è 
morto a Karditsa in Tessaglia. 

La notizia della morte dì Photiades pascià, che 
ha lasciato così grato ricordo a Roma per le sue 
alte qualità di diplomatico e di gentiluomo, sarà 
appresa dai tanti suoi amici collo stesso vivo ramma- 
rico con cui l'abbiamo appresa noi che l'illustre 
defanto onora Ù 

La Turchia pi 
suoi valenti nomini politici 

Chiamato in tempi difficili al governo dell’iso) 
di Candia, egli seppe con energia e tatto, ristabili- 
re la tranquillità in quell’isola, in guisa che per- 
dura ancora n Candia e perdurerà s lungo Ja me- 

di Photiades pascià, per lo liberali riformo 
attuate, 

Ambasciatore a Romi 


pascià uno dei 


loppo acquistarsi la_ sti» 
ma e le simpatie della Corte, dell'aristocrazia o 
del nostro mondo politico e diplomatico, e ci 
tribui al miglioramento dei rapporti frai due paesi. 

Due anni sono Photiades pascià cadde in di 
agrazia perchè nella seconda fase dei torbidi di 
Candia il Sultano desiderava revsmmO 
di nuovo a Candia, desiderio cui Photiades non 
poteva aderiro causa la sua età. 

Ritiratosi, dopo breve soggiorno a Parigi, si 
stabili nei suoi possessi în Tessaglia. 

Alla famiglia dell’illustro uomo inviamo le no- 
stre sincere condoglianze. 


Serivani locali e ufficiali d'ordine 


Nell’esporre l'altro giorno i reclami degli seri- 
vani locali per una più esatta ripartizione dei po- 
sti d'ufticiali d'ordine nelle amministrazioni, che 
spettano ad eSsi per metè, noi conchiudevamo col 
raccomandare all'on. Grimaldi, pei suoi due di- 
casterî la più severa giustizia, dato cho qualche 
danno fosse tocento agli serivani locali. 

Ora dalle notizie che abbiamo assunto risulta 
in modo positivo che questi reclami non erano 
fondati © questo non torna ad elogio dei recla- 
manti, i quali non devono riempir l'aria di la- 
gni, quando non sono sicuri di quello che af- 
fermano. 

La verità è questa, Nel settembre 1891 si ave- 
vano disponibili nelle Intendenze di finanza n. 39 
posti d'ufficiale d'ordine di ultima classe. D'allo- 
ra in poi se ne resero disponibili altri 6, per cui 
i posti disponibili, dato che nessuno fosse stato 
conferito, sarebbero ora 45. 

Venti furono conferiti agli serivani locali del- 
l'amministrazione militare, con. decreti reali del 
24 settembre e 2 ottobre 1891. Gazzetta ufficiale 
numeri 243 e 248. 

Ventiduo furono invece conferiti al personalé 
finanziario, cioè agl'impiegati provvisori del ma- 
cinato ed agli serivani siraordinari delle Inten- 
denze, mediante decreto reale del 7 agosto corr. 

Per gli altri #re posti a completare il numero 
di 45, crano già în corso i provvedimenti per con- 
ferirli agli serivani locali dell'Amm. militare, sic- 
chè a questi è stato assegnato um posto in più a 
confronto di quelli che ottennero gli e-agenti del 
macinato e gli scrivani straordinari delle Inten- 
denze. 

Come si vede, a ben guardare, gli scrivani locali 
furono ben trattati, giacche pei 45 posti disponi- 
bili dal settembre 1891, i primi ad essere serviti 
furono appunto essi, 

Del resto si può esser certi che non solo i m 
nistri tengono conto delle considerazioni da noi 
esposte nei conferire i posti d’ufficiale d'ordine, 
ma la Corte dei conti, ad ogni decreto di nomina 
consulta il prospetto della ripartizione per assicu- 
rarsi che la legge a favore degli scrivani locali, 
ossia degli ex-sott'uffi 

Resta per altro, giacchè siamo in materia, una 
osservazione che bisognerà a sno tempo discutere, 

Questi scrivami locali rispondono tutti alle esi- 
genze della carriera d'ordine, che fu loro aper- 
ta colla legge? I risultati lasciano luogo a du- 
bitare. Ve ne sono dei buoni, ma non mancano 
gl'insufficienti. 

D'altra parte questa specie di premio che il Par- 
lamento ba stabilito per gli ex sott'ufficiali è suf- 
ficiente a raggiungere il fine, che era quello di 
allettare i sott'ufficiali a restare per un maggior 
periodo di tempo in servizio, onde rafiorzare Î mu- 
scoli dell'esercito ? 

Anche qui i risultati sono dubbi. 

Non sarà male quindi esaminare le due que- 
gtioni, giacchè se per un verso è necessario che 

l'impiegati d'ordine delle amministrazioni rispon- 

lano tulti, per attitudine, all'ufficio cui vengono 

ammessi, per l’altro verso non è meno necessario 
trovare compensi efficaci onde trattenere il più 
che si può i sottufficiali sotto le armi, se sì vuol 
avere anche per questa parte un organismo for- 
te, del che molti, allo stato delle cose, dubitano. 


Livorno, 98, ore 10,45 (B.) — La città fino 
dalle prime ore è tutta addobbata. Le vie sono 
popolatissime. 

treni condncomo la gente a migliaia, Ventisei 
bande no le strade. 

L'arrivo del Re è atteso da una folla innume- 
revole, 

Mai Livorno fu tanto animata, tanto lieta, Mai 
videsi così schietto e generale entusiasmo. 

Ore 12.40. — 8. M. il Ro è arrivato alle 10,40 
antim. da Monza. 

Fu ricevuto alla stazione da S. A. R. il conte 
di Torino, dalle rappresentanze del Senato e della 
Camera dei deputati, dai ministri Giolitti, Martini, 
Pellonx e Saint-Bon, da tutte le autorità civili e 
militari, fra il snono di diverse bando e delle cam- 
pane, le salve delle artiglierie e vivissime accla- 
mazioni di una folla immensa. 

Il Re, dopo breve sosta nella stazione, si recò 
alla piazza Vittorio Emanuele, accompagnato dal 
conte di Torino, dalle rappresentanze del Senato 
e della Camera, dai ministri, dal sindaco, dal pre- 
fetto e dalle altre autorità, essendo lungo il per- 
corso salutato incessantemente dalle acclamazioni 
della popolazione schierata sul suo passaggio. 

8. M. fu.accolta in piazza Vittorio Emanuele al 
suono della marcia reale, e da nuove acclamazio- 
ni delle rappresentanze dei Comuni, di numero- 
sissime Associazioni e di una folla immensa. 

Alle ore 11 antim, precise, alla presenza di 
S. M., venne scoperto il monumento a Re Vittorio 
Emannele, 

Al calare della tela fa, pn. eutusiacmo iadescsi- 
vibile, superiore a qualulique aspettazione. Scop- 
piarono frenetiche grida di: Vrva 2 Re! Viva 
Casa Savoja! 

Prese poscia la parola il sindaco Costella. 

Detto come il municipio di Livorno decretasse 
il monumento, ricordò le vicende dellà vita del 
Gran Re; accennò alle parole memorando da lui 
pronunziate, poco dopo avuta la corona, in rispo- 
sta alle blandizio insidiose del vecchio condottiero 
nemico : La nostra rozza conosce la via dell'esi 
lio, non quella del disonore. 

Parlò delle guerre memorabili del 1859 e del 1866 
del compimento dell'unità italiana, quando Vitto- 
rio Emanuele entrò in Roma © sali sul Campi- 
doglio. 

Da quel giorno Roma, già ai popoli vinti inti. 
matrice di civiltà, è fatta all’ universo maestra di 
ogni liberale reggimento. 

ÎL’ oratore, sempre rivolgendosi al Re, notò che 
in monumenti che perpetuano la memoria di Vit- 
torio Emannele, con i pregi di Lui attestano quelli 
dei suoi maggiori. 

Disse poi come l'onore e In grindezza d' Italia 
siano sicuramente affidati e indissolubilmente con- 
giunti al Re Umberto e alla Casa di Savoia, con- 
cluse colle seguenti parole : 

« Voi offriste al Vostro popolo esempi di ogni 
regale virtù, di carità singolarmente umana, che 
allegrano certo lo spirito di quel Grande, e sono 
dagli stranieri ansiosamente ricercati nei loro reg- 
fior. — Voi, nuovo lustro di questa antichissima 

Madre, Voi cui le frime armate che corrano i 
mari si apprestano a fare omaggio sul lido ove 
nacque lo scopritore di un mondo; — per Voi # 
nel Vostro nome, il cuore di questo popolo s'in- 
nalza verso quel simulacro, e prega: — Il sogno 
di tante menti sublimi, di tanti petti travagliati, 
squarciati, e forti di fede © palpitanti di affetto; 
il sogno di Dante; il sogno di Tuo Padre, o Rej 
I'Italfa unita, libera, potente non è più sogno, ma 
è l'opera Tua prodigiosa, o Redentore nuovo; deh! 
fa che a questa Tua vittoria immortale sorridano 
lungamente i fati ; sicchè, uno alle più tarde età 
la Tua stella, o Re galantuomo, litala stella, brilli 
serena negli azzurri campi del cielo; segnacolo 
ai mortali di libertà e di pace, alla Patria di pro- 
sperità, di grandezza e di amore. » 

L'eloquente discorso del sindaco fu più volte 
interrotto dalle acclamazioni della folla, 

Venne quindi dalle bande del 37° e 38° fante- 
ria suonato l'inno trionfale del maestro Mascagni, 
accolto pure con vivi applausi. 

Frattanto il Re, col Conte di Torino, coi mi 
stri e colle autorità, fece un giro attorno al mo- 
numento, complimentendo l'autore, scultore Ri- 
valta, per questa stupenda opera d’arte. 

Poi il Re, col conte di Torino. riprese posto 
nel palco reale, e dinanzi a S. M. sfilarono nu- 
merosissime Associazioni di Livorno e di altre 
città. 

Dopo, il Re, col Conte di Torino, i ministri e 
le autorità, si recò al palazzo municipale per as- 
sistere allo scoprimento del busto del principe A- 
medeo, erettovi nell'aula magna per pubblica sot- 
toserizione. 

8. M. continuò ad essere, lungo il percorso,ca- 
lorosamente acclamato dalla popolazione. 

Ore 14,30.— La cerimonia dello scoprimento 
del busto del principe Amedeo nell'aula magna 
del municipio è riuscita splendida e commovente. 

Il Re, accompagnato dal Conte di Torino, fu 
ricevuto dal sindaco, dalla Giunta, dai consiglieri 
comunali e provinciali, dalle altre'autorità 6 da 
numerosi invitati . 

L'addobbo della sala era splendido. 

Il Sindaco, comm. Costella , ha pronunziato un 
altro vibrato eloquente discorso di occasione. Po- 
scia il Ro ed il Conte di Torino complimentarono 
lo scultore livornese Prospero Corcos per il finis- 
simo e somigliantissimo lavoro. 

Il Re, col Conte di Torino e col suo seguito, si 


surata ite Îa condotta di Monsignor Ve- 
scovo che si è ostentatamente assentato proprio in 
‘quest'occasione. 

sl Vecoro, quando succes al mo predecemore, 
chiese ed ottenne il regio Erquatur. Subito dopo 
si mootrà avversiedimo a qualamque forma @ sen 
timento di italianità ricusandosi perfino di bene- 
dire la bandiera con lo stemma regio. 

Egli è il primo e l'unico esempio, nel elero li- 
voese, di inimicizia implacabile e scortese con- 
tro le istituzioni. 

— Si dice che l'ilstre generale Cialdini si sia 
improvvisamente aggravato. 

rse l'emozione per l’arrivo 
sibilità di ricevere alzato la visita regia hanno 
dato una forte scossa all'organismo meraviglioso 
dell'onorando patriota. 

Ore 16,90 — Il Re ‘ha ricevuto nel Palazzo del- 
la Prefettura i rappresentanti della provincia e del 
comune, gli ufficiali dell'esercito e della marina, 
la magistratura, il Corpo consolare; le antorità sco- 
Jastiche e le rappresentanze degli Istituti della città. 

Quindi S. M. si è recata în carrozza al Grand 
Hotel, dappertutto acclamata dalla popolazione. 

Stasera vi sarà, al Grand Hotel , un banchetto 
di 60 coperti offerto dal Re alle autorità. 

Quindi il Re, col Conte di Torino, interverrà 
alla serata di gala al Teatro Goldoni. 

(8) Livorno, 23 — Il pranzo offerto da S.M. 
il Re alle autorità, al Grand Hòtel, è terminato 
alle ore 9 pom. 

i assistettero S. A. R. il Conto di Torino; i 
ministri Giolitti, Martini, Pellonx e Saint-Bon, le 
rappresentanze del Senato e della Camere dei de- 
putati il , , 
la Deputazione provinciale, lo scultore Rivalta ed 
il prof. Cappelletti. 

Îl Re lietissimo espresse più volte la sua soddi- 
sfazione per l'accoglienza avuta dal popolo livor- 
nese. 

Prima del pranzo 'S. M. chiamò il sindaco, 
comm. Costella, e gli consegnò le insegne di com- 
mendatore dell'ordine Mauriziano, rinnovandogli 
le espressioni di vivo compiacimento per l’odier- 
na patriottica festa, 

) Literno, 23. — Stasera vi fu serata di 
gala al teatro Goldoni colla rappresentazione della 
Traviata, eseguita da Gemma  Bellincioni e Sta- 
gno. Il teatro era affolatissimo. 

il Re con S, A. R. il conte di Torino, î 
ministri Giolitti, Martini, Pelloux e Saint-Bon, il 
prefetto, il sindaco ed il suo seguito, giunse al 
teatro tra il primo ed il secondo atto. 

Il pubblico si alzò in piedi e l'orchestra suonò 
la marcia reale fra entusiastici applausi o grida 
di: « Viva il Be! Viva la Casa di Sa 

Quindi si riprese la rappresentazione della 7ra- 
viata. 

L'aspetto del teatro era stupendo. 

(8) Livorno, 25. — S. M. il Re col conte di 
Torino ed il suo seguito ha lasciato il teatro Gol- 
doni alle ore 11,90 fra vive acclamazioni ed en- 
tusiastiche grida di: « Viva il Rol» 

Lungo il percorso sia all'andata che al ritorno 
dal teaîro una folla immensa acelamò calorosa- 
mente il Re 

Domattina S. M, visiterà lo stabilimento: metal- 
lurgico. 

(8) Livorno, 23. — La città è tutta vaga- 
mente illuminata. 

Numerose musiche percorrono le vie, gremite di 
popolo festante. 

L'illuminazione del viale Margherita presenta 
rin magnifico effetto. 

Il tempo che era minaccioso verso le 4 pom., si 
è rifatto splendido. 


L’on. Bonacci a Jesi 


(N) Tesi, 28, ore 14,20 pom. — L'on. Bonacei 
è giunto qui alle ore 11,13 ant., e fu ricevuto al 
la stazione dalla rappresentanza municipale, dalle 
autorità giudiziarie e politiche, dalla. rappresen- 
tanza della Socetà dei reduci dalle patrie bat- 
taglie © dalla popolazione festante. 

Il ministro si recò al municipio, dove gli furono 
I papa le autorità e poi visitò il civico ospe 

lale e l’orfanotrofio femminile. 

L'on. Bonacci, al tocco e mezzo, assisterà a un 
‘banchetto offertogli di 250 coperti, a cui prende- 
ranno parte molte persone autorevoli della pro- 
vincia. 

(N) Fesì, 28, ore 16,90. — Altocco ebbe Inogo 
l'annunziatovi banchetto. 

L'on. Bonacci aveva alla sua destra il pretore 
Suprò e il deputato Bonacossa, a sinistra il sin- 
daco Honorati e l'on. Dari. x 

Noto fra i presenti il marchese Serafini, presi. 
dente della Deputazione provinciale di Ancona, il 
generale Fazioli, Matteucci, presidente della Co- 
Stituzionale di Senigallia, Maroni, presidente della 
Monarchico-democratica di Ancona, Cecchini, vice 

residente della Cmera di commercio di Ancona, 

|rini, amministratore della Santa Casa di Lo- 
reto, quasi tntti i sindaci del collegio e molte no- 
tabilità dei collegi della provincia. 

Aderirono gli on. Cavallini, Merzario, Carcano, 
Adamoli, il colonnello Elia, il sindaco di Osimo 
Vecchini, Bonanni ed altri a nome delle Associa- 
zioni liberali della regione. 

Il sindaco Honorati fu spplauditissimo, quando 
iniziando i brindisi, accennò a Bonacci, quale rap- 

yresentante l’ unione indissolubile dell'ordine con 
libertà, il rispetto alla legge e il miglioramento 


Cal Ri perno 1a 
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eta. 
der 
î 


quale 
principio demoeratico nella sua fede monarthica. 
Rispose poscia l'on. Bonacti. Premesso di non 
essere vennto ad una adunanza politica e ringra- ; 
ziati gli amici della festoen 


interessi della patria. 

Senza fare un discorso politico, disie 
de all ste ideo cre ammi 

ja 6 alle riforme ve. 

Egli vuole la pete indipendente, notat- 
do però che una modesta agiatezza è condizione 
essenziale per la sua indipendenza. Le leggi vo- | 
tate per migliorare le sorti della magistratura sa- | 
ranno quindi fedelmente eseguite, Ì 

Accennò poi alla sotazione di taluni problemi 
legislativi. I 
I isse ritenéro tore i costituite pr ind H 

[ella proprietà le, giovan ope- | 
razioni pel catasto prebatorio ; essere necessarie | 
la riforma del quella del Co- | 


che cosa a desiderare, più pe i 
menti proceduali, che per difetto di leggi e di 
vomini. 

Coneinse, invitando i prosenti a mandare un 
riverente saluto al Re, nel cui note si armmini- 


splendida virtù \ ' 
F} giacorso 30 acolto a entaniani o rive al Ra 
arlarono poi Serafini, Marroni, Matteneci, Colina, 
ancora Merrigiani, Vettori, Felici, che brindarono 
al Re, al principe ereditario, a Jesi, a Gic 
alla rielezione dell'on. Bonaeci. tl 

Tatti i brindisi furono calorosamente applauditi, 

La simpatica riunione si sciolse alle quattro. "; 

Il ministro visitò la famiglia Honorati. i 

Stasera la Società dei Reduci darà un vinod'o- 
nore e offrirà all'on. Bonacci una pergamena di 
onore. 4 

La città è animatissima. 

Le accoglienze al ministro non potevano rit 
scire più cordiali e affettuose. Ì 

Egli si tratterrà qui stasera, o dopo una visita 
alla famiglia in Falconara, rientrerà a Roma. f 

(8) Fest, 28, — Stasera la Società dei reduci 
dalle patrie battaglie offrì un vino d'onore all'on 
ministro Bonacci. La sala era affollatissima. 4 

L'on. ministro Bonacci, vivamente acclamato,’ 
pronunciò calde parole di ringraziamento, ecci‘ 
tando i reduci a tenere alta la fiaccola del patriot 
tismo, 

L'on. ministro è ripartito alle ore 9,90 per Fal- 
conara salutato alla stazione dalle autorità ed ae», 
clamato dalla popolazione. 

ot 

Non abbiamo ricevuto dalla Stefani nemmeno 
una parola del discorso del Minastro. Non sap- 
piamo la ragione. 

Se l'Agenzia non è in grado di fare il servizio 
per i discorsi dei Ministri, avverta almeno î gior- 
nali, acciocchè possano provvedere per conf loro. 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


Il Consiglio di Stat 
adunanze, ha dato parere sui seguenti progetti: 

Progetto per la costruzione di lavori di amplia 
mento della stazione di Asti in dipendenza dell'in- 
nesto nella medesima della nuova linea Genova= 
Ovada Asti. Spesa preventivata L. 429,545,05, oltrè 

L. 90,€98,72, rappresentanti il valore del mate 
riale metallico di armamento. ' 

Proposta della Mediterranea per l’ acquisto del 
seguento materialo rotabile, il cui importo 
complesso preventivato in L. 152,098,75: n. 4 car. 
ri tuboli quattro assi con duo serbatoi da mos 
12,50 caduno del sistema Goodfellow e Cushman; 
n. 15 carri a duo assi con un serbatoio della ox 
pacità di mo, 19,50, 5 dei quali con freno a vitee 
10 senta. * PI 

Liquidazione o collaudo dei lavori eseguiti dalla 
impresa Bassani per la costruzione del tronoo Ar- 
gonta-Bestia della fertovia Ferrara-Ravenna-Rimini, 

Schema di transazione concerdato dall'Ammini- 
strazione governativa coll'impresa L. Mediai allo 
scopo di definire lo vertenze relative allo deforma» 
zioni © losioni verificatesi nella, galleria di Taroy 
nel tronco della ferrovia Ivrea-Aosta, comprese 
fra Chambave 6 Aosta, nppaltato all'impresa sud- 
detta - 
Vertenza esistente fra l'Amministrazione gover- 
nativa e la Società delle strado ferrato del Medi- 
terraneo riguardante la competenza passiva della 
spesa del materiale di armamento impiegato nei 
raccordi della stazione di Ciampino colle linee Ro- 
ma-Frascati e Roma-Napoli. 

Cessione da parte dell’ impresa J. Dos Passos al- 
l'ingegnere cav. Ignazio Benelli dell'appalto dei Jar 
vori di costruzione dei tronchi da Ricadi a Santa 
Eufemia nella ferrovia Eboli-Raggio. I 

Vertenza coll'impresa Pietro Valentini, cinta la 
applicazione della multa contrattuale per ritardo- 
nel compimento di lavori di scogliera lungo îl tron 
co Fornovo-Ghiare nella linea Parma-Spesia. 
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DI APPENDICE 1 


COLLETTI NERI 


di F. DU BOISGOBEY 
se 


Non lo seppe egli stesso giammai, e quando al- 
l'alba trovossi in faccia alla barriera fu tentato a 
credere di aver fatto uno spaventevole sogno. 

Non fu che approssimandosi a Choisy le Roi che 
si rimise abbastanza per ‘ragionare un poco più 
freddamente sulla sua situazione. 

La sua volontà di morire. era. decisa, ma non 
‘voleva morire prima di aver scritto a medama di 
Saint-Clair per chiederlo di ricondurre alla madre 

| Teresa. 

Era una riparazione che credeva dovere alla po- 

| vera fanciulla. 
| Era pire un rimorso che voleva” legare a Cri- 


| — Bisogna che essa sappia che jo non era-col- 
‘ pevole, € che soffra'alla sua volta, casa che mi ha 
fatto soffrire tanto "— diceva oltrepassando la can- 


Lo aveva atteso tutta la notte, e si era abban- 
donato alle più tristi congetture sulla di lui sorte, 
in maniera che non gli risparmiò affatto la testi- 
monianza della sua gioi 

Ma fu ben presto colpito dall'aria di aristezza 
sparsa sul volto dell'emigrato, e s'informò delle ca- 
gioni del suo dolore. 

— Ho avuto un cattivo incontro — gli disse 
seccamente Emerico. 

— Sareste stato seguito da una delle spio del 
prefetto di polizia ? In tal caso bisognerebbe par- 
tire all'istante, ed io vado... 

— No; ho un duello. 

— Ah! mi piace così, ma un duello con chi? 

— Con un ufficiale repubblicano che... che ho 

contrato al teatro. 

— Al teatro! ma era la più grando imprudenza 
che potevate commettere... signor Barone, I tea- 
tri sono pieni di spie, di giacobini, di. 

— Vedi bene che non mi è accaduto, nessun 
danno perchè sono qua. 

— E donde è venuta tale questione ? 

— Da una disenssione politica. 

— Non sarete stato così pazzo, spero, da dare 
il vostro indirizzo a questo uomo. 

— Forse, non me nè ricordo; ma mi ha dato 
il suo e ciò basta, 

— Come ?-ciò basta ! : ma voi: non confate..bat: 


— Non lo pensate neanche, signor Barone, è 
una pazzia ! una pretta pazzia ! 80 che siste co- 
raggioso e non è per un colpo’ di spada che ri- 
schiato di buscarri che dico ciò. 

.— E perchè allora? 

— Eh! perdio! perchè l'affare darà Inogo a 
chiacchiere, perchè la polizia del Direttorio è sem- 
pre in agguato, perchè finirà per scuoprire che 
voi sieto entrato a Parigi senza passaporto, e che 
non siete mai stato radiato dalla lista degli emi- 
grati. 

— F' possibile! — disse Emerico con indiffe- 
renza — ma non è più tempo di indietreggiare ; 
@ dovessi essere arrestato questa sera, mon per- 
metterò mai ca un ufficiale repubblicano di dire 
che ho fatto. voltafaccia a uno scontro. 

‘— Ah ! voi siete ben del sangue dei Candeith 
= mormorò La Ramée, Ebbene, dove dimora que 
sto spaccamontagne? Se voi mi date l'incarico di 
andarlo a trovare, potrei forse indurlo a farvi delle 
scuse. 

— No, sarebbo inntile. Del resto, andremo in- 
sieme a trovarlo. 

— Quando ? 

— Stasera. Non voglio che questo affare vada 
per le-langhe, perchè posso essere’ forzato di la- 
sciar Patigi da un ‘giorto all'altro. 

— Sia, signor barone, vi.accompagnerò — disse 


|l'ex-guarda-caccia, che arera la sua idea; 


lea 


tengo ad svere il pugno fermo e la mano sicura 
quegdo saremo sul terreno, 

La Ramée non fece obiezioni, e condusse il suo 
giovane signore nel ridotto che gli aveva pre- 
‘parato, 

Là Candeilh annuneiò l'intenzione di ‘coricarsi, 
@ fece promettere al suo ospite di risvegliarlo a 
‘mezzogiorno. 

A dir vero, egli non aveva alcuna voglia di 
dormire, e appena solo, si mise a passeggiare sm 
e giù, pensando che non vedrebbe levarsi il sole 
del domani, 

Avea il suo piano, ed era ben deciso a lasciare 
la spada di Salviae trapassargli il cnore. 

Questo scioglimento, per quanto lugubre, sod- 
disfece pienamente ai suoi desiderii ; non sola- 
mente avrebbe fatto cessare le torture alle quali 
lo condannava per sempre îl matrimonio di’Cri- 
stiana, ma anche gli risparmiava una missione ri- 
pugnante. x 

La famosa lettera di Bonaparte che Liardot vo- 
leva forzarlo a rimettere al comandante del cam- 
po di Bablons poteva. esser distrutta omai sensa 
scrupolo, poichè egli era sicnro di morire la stessa 
sera. La trasse di sactoccia, la. considerò con di- 
agusto un momento, e la ‘bruciò senza aprirla. 

Un po' sollevato da.questa operazione; pensò a 
scrivere s madama:di Saint-Ciatr. 


Candeilh sedette tranquillamente innanzi a quel-' 
l’improvvisato serittolo e tracciò con mano ferma 
e nettamente, le linee seguenti: 


è Mia cara marchesa, sg 


« Ho una trista nuova da apprendervi e.un\ 
gran servigio da chiedervi. Ri 

« Vostro nipote, Enrico di Champeervon, fu 
ciso alla battaglia di Rivoli. E' morto combattene 
do eroicamente per una causa detestabile, Voi gli 
perdonerete di non aver data la propria vita al’ 
Re; e voi lo piangerete, ne sono sicuro, perchè 
era un nobile cuore. i 

« La giovinetta che avete avuta la bontà di sc-' 
cogliere ha dovuto dirvi tutta la verità su quanto 
è occorso tra noi. x | 

« E’ una testa pazza che voi avreto certo messa 
a dovere, un'anima tenera che avrete: commosso, 
non ne dubito punto. i 

« Vi snpplico di ricondurre questa fanciulla n 
sua madre. 


nelle suo recenti . 


Leggendo gli articoli di questi giorni ci venne 
Alla memoria quanto scrisse a questo 
, Edward A. Freeman, 


« Jo devo Tera sopra dla Sicilia si contano 
ora come nell'antico passato storie terribili, che 
mon sono più vere ora che allora. 

n Gelo vo paria della Sicila, ogneno vi 
domanda notizie dei briganti. Ora io ho dimorato 
lungamente in Sicilia in tutte le sue parti, ho 

molte volte solo, più sovente con com- 
pigai, ma mai ho domandato una scorta; ho viag 
giato a piedi, a cavallo, su muli, partendo da 
Ficoma o da Catania qualche volta sui corricoli 
del paese così originalmente dipinti ed in tutti 
questi viaggi così diversi, jo giammai mi sono 
incontrato con briganti. 

« Esiste ancora il brigante Leone, ma io non 
l'ho mai incontrato. 

« Succedono bensi di tanto in tanto ladronecci, 
ma questo accade anche nei paesi i meglio rego- 
lati. In Sicilia non esiste affatto brigantaggio ed 
è cosa perfettamente sicura viaggiare ». 

Questa è la testimonianza di un viaggiatore 
imparziale resa nel 1889; e certo Je cose d'allora 
sono cambiate anche în meglio 

Ci sembra quindi che i giornali esteri potreb- 
bero negli articoli di fondo oceuparsi di qualche 
materia più interessante, lasciando a 
di provvedere colla maggior energia 
sione di qualche fatto isolato o simulato, che non 
è poi tale da far credere che in Italia sia riap- 
parso il brigantaggio. 


, come questi rapporti 
pregevoli perdono gran parte della loro utilità pel 
ritardo che deve subire la pubblicazione. 
Servono tuttavia agli studiosi pel caso di riforme. 
Siccome il lotto è uno dei cespiti in ribasso 


renza, riassumendo i risultati del 1890-91. 

L'utile netto del giuoco nel passato esercizio, 
ammontò a L. 890 con una diminuzione di 
L. 408,952 sull’utile dell'escre 


bono d-trarsi 51,165) 
6,614,371 per l'Amministrazione: le vincite quindi 
ammontarone 44.545,64 

Il minore utile è dovuto alia maggiore spesa 
per vincite. 

Il rapporto tra le vincite e le riscossioni accer- 
tate fu di 58,16. per cento in confronto di 56,9 
avutosi nell'esercizio pr ne. 

ll numero dei biglietti o polizze vincenti su- 
però di 123,010 (9.90, ce 
sendo stato di 1,9%3, 

L'importo medio dell 
gistro fa di Le 9,50 e il valore medio di cicuna 
incita di LL 22,35 di fronte alle cifre rispettive 
dell'esercizio precedente di L. 9,13 e 2,8. 

Il prezzo medio dei biglietti” giuocati si man- 
tenne a L. 0,32. 

Ecco in riassunto i risultati comparativi dei due 
ultimi eser 


Biglietti gii 
feti tt 


Prodotto lordo 
Vincite 

La relazione fa alcune considerazioni sugli ef- 
fetti della tariffa 1856, che cessò appunto di fun- 
zionare coll'esercizio 1890-91. 

Come è noto, con essa fu portata da 7 a 8 cen- 
tesimi la posta minima dell'estratto semplice e de- 
terminato, rimanendo fermo îl premio, cosa che 
produsse diminuzione nella ‘vincita. 

Il prezzo minimo delle giuocate fu elevato da 
10 a 12 centesimi, ed i premi fra l'estratto sem- 
plice e determinato furono ridotti rispettivamente 
4 12 volte e mezzo e 62 volte e mezzo lu posta. 

La riduzione di premio infrenò le giuocate di 
estratto, che poco o nulla rendevano “allo Stato ; 
le giuocate si riversarono allora su altre sorti, per 
mui le riscossioni aumentarono © le vincite dimi- 
nuirono. 

Nel periodo dal 1871 al 1834-85 le riscossioni 
furono in media di 71,097,5$8 con un utile di cir- 
ca 28 milioni e fhezzo, mentre nel quinquennio 
1886-91 le riscossioni nscesero in media a 75,657,101 
e l'utile netto delle vincite a 32,461,508. 


1889-90 
281,) 14, pe 
(i 


1890-91 


Note bibliografiche 


Storia di Villorio Emanuele II e 

det suo regno, di Licurgo Cappelletti (Vol. I, 

23 marzo 1849 - 81 dicembre 1858) — Roma, Ti: 
grafia Voghera. 

Dopo la bella e lodata storia di Carlo Alberto, 
ora l’egragio prof. Cappelletti ci di quella dell’au- 
gusto figliolo, il quale, in mezzo a varie e dolo- 
rose vicende, seppe con costanza e lealtà, compiere 
l'opera rigeneratrice iniziata dal padro. Con questo 
lavoro il Cappelletti regala all'Italia us storia del 
regno dol Padre della Patria, scritta per la gen 
ralità, ciò che uon può dirsi, per vario ragioni, di 
quelle del Massari 0 del Bersezio. 

In questo libro gli avvenimenti del Piomonte si 
trovano collegati aì principali d' Italia e di Euro 
pa. Questo primo volume comincia col 1849 e ter- 
mina col 1858; auguriamo che segua sollecitamento 
il secondo, il quale sarà anche più intessante, con- 
tenendo la somma degli avvenimenti che si svol- 
sero dal gennaio 1859, al gennaio 1878, triste data 
della morte del Re Galantuomo. Auguriamo a que: 
sto bel lavoro là fortuna che merita. 

Visioni di Santa Francesca Roma- 
wa, testo romanesco del secolo XV, pubblicato da 
M. Pelaez, Roma tip. Forzani q Comp. 

Quantunque questo codice fosse già edito da Ma- 
riano Armellini, tuttavi 
t00 Mario Pelate sreità agli studio di filologia, 
per essere fodelmento riprodotta in tutti i suoi 
particolari © nelle. grafia uriginale, Li Codice con- 
tiene la narrazione delle gesta e miracoli di Santa 
Francesca, che don Giovanni Mattiotti, parroro di 
Santa Maria in Trastevere, sotisse in romanesco 
volgare nel 1469 e poi tradussa in latino grosso. 

Don Mattiotti era confessore della Santa ed il 
racconto, in dialetto romanesco, fu da lui raccol- 
to dalla bocca della Santa medesima. 

Edizioni Perine. — L'editore Perino ha 
pubblicato il 2° volume della Biblioteca Diamante 
tilegata in tela e oro. Costa una lira © contiene 
il poema La Gerusalemme Liberata di T. Tuaso. 

una licazione pregevole eleganza @ 
buon mercato. STORIE 

Ha pure pubblicato il n. 73 della: Biblioteca 
Diamante rileguda in brochure a cent. 20il vol: 
mo che contiene: Le aei giornate di 8. Erizzo; 0 
il n. 19 del Buon romanziere a cent. 90 il volu- 


Mercati italiani e: esteri. 


ivorno i grani di Maremma da 2 a 24,75; 
na i grani da 23,50 a 24 e i frumentoni 
14,79 a 15,25; a Ferrara i grani da 29,5a 
23,60; i granturchi da 14,75 a 15 e i fagiuoli 
bianchi da 18 a 18,50; a Verona i grani da 21,75 
2 28 a il riso da 34,50 a 42; a Milano i grani del 
Po da 22 a 23; la segale da 17 2 180 l'avena da 
16,50 a 17.75; A i risi da 20,75 a 34 per 
misura di 120 litri; a Torino i grani da 23, 
24,50 al quintale; i granturchi da 17 a 18,75 e 
l'avena da 18 a 1830; a Genova i grani teneri 
esteri senza dazio da 17,50 a 20 ea Napoli i grani 


Vini. 


. A Messina da L. 24 a 26 all'ettolitrò pronto per 
; da L. 16 a 18 per. Milazzo; da L. 1? a 

5 per Vittoria; da L. 10 a 12 per Riposto © da 
L. il a 18 per Pachino. 

A Vittoria i vini bianchi da L. 16 a 20. Vini 
neri trascurati. — A Milazzo si venderono diver- 
se partite da L. 17 a 18 alla cantina. — A Bar- 
letta du I. 7 a 14 allo proprietà e a Gallipoli da 
L. 10,50 # 1240. 

ie i vini neri del tutto esauriti, ri 
i cerasoli o di montagna da L. 13 
fi i bianchi di arbustato da lire 
È ni bianchi di Sicilia du M a 16 e 
i Malvasia da 75 a 50. 
In Arezzo i vini bianchi a L. 14 e i neri da 
a 20. — A Siena i prezzi dei vini variano da 
— A Firenze i Chianti vecchi da 60 a 
ni delle colline fiorentine da 40 a 40 per 
i vecchi e da 25 a 30 per i nuovi; i vini vergini 
bianchi di Valdichiana da 14 a 19 e i Valdarno 
da 12 a 2. 

A Livorno da 10 a i Pisa da 10 a 14; gli 

Empoli da 16 a 25 e i vini bianchi dell'Eiba da 


di primi qualità da 
i di seconda da 35 a 40 dazio 
grau ricerca di 


e V'acquarite da 100 
vino da 2i5a 220. 


di vinacre da L. 2 
aliea spiriti 
Olj d'oliva 

A Bari i p olio sono in rialzo. 
dosi da L. 18 ) quiutale. — A Firenze 
e nell e e e da L. 10 a 
Genova, stante ie sul faturo rae- 
colto, alcune qual io di lire al qui 


90 a SG per Bari; 
“aranto, di L, i a 94 per Ca 


A Bol c 
a 135 al quintaie morto e i vitelli di lutto a peso 
vivo da L. 75 A Ferrara i bovi da ma- 
cello da L. al quint. morto e i vitelli 
di latte da LL peso vivo. — A Milano 
i bovi grassi da L. 120 n 1%5 al quintale morto; 
i gli immaturi a 
To e i maiali grassi a peso 
mesto da L. 1 
Agrumi e articoli affini. 
i fa si vendono da 


le essenze L. 6 alla libbra per limone; 
aranc.o e L 


A Milano le tronsazioni furoso nun 
prezzi aumenta : 
le grepgie e p ati, i quali ultimi in al- 
cuni titoli sî avvantaggiarono unche di 2 lire. Le 
greggie clissiche 910 ottennero da lire 51 a 52; 
dette di primo e secondo ordino da i 
dette di marca 13/11 da lire 
zini strafinti di marca 17119 da li 

i di primo ordine a lire 5 


e pr 
dalla mete di luglio ad oggi di 2 « 3 lire al quin 
tale. A Lione pure transazioni animate e prezzi 
in aumento di un paio di frenchi. 

Fra gli articoli italiani venduti notiamo greggio 
di Piemonte di 1° ord. 14116 a fr. 

Canape. 

A Bologna le canupe gregsie dn 1 re 622 77,50 
al quintale e seconda del isezito e n° Ferrara le 
canape buone ferraresi da lire (i 
canaponi scavezzi 


Nelle piazzo italiane le transazioni sono affatto 
gincchè gli indust provvedono nelle 
© d'importazioni. 
A fîrieste le Bosma lavate da fr. 98 n 99 al 
quintale, le Missolungi da 94 a 97 e ie Dalcigno 
sudicie a fr. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Pisa, 27 (p. c.) — A Rosiguanò fu arrestato 
il noto anarchico milanese avv. Gori e condotto 
ieri al nostro cellulare. 

Alessandria, 25, ore 12,20. — Ieri giunse 
al nostro A/ergo del Falcone una giovane coppi 
vestita signorilmeuto, 
fano Salvaneschi o Gabriella Zunino, d 

Presero alloggio in una camera matri: 
Stamane; alle sei, si udirono nella camera dei gio- 
vani alcuni colpi di rivoltella. 

Accorsi i domestici, si trovò il Salvaneschi già 
cadavere e la Zunino mortalmente ferita alla testa 
e al cuora. 

Causa del suicidio sembra il divieto posto dai ri- 
spettivi genitori alla loro unione. 

Aosta, 27 (p. c) — Laltro giorno, durante la 
caccia a Valsavaranche, un datleur, certo Dajnò, 
d'anni 68, ex-caporale guarda-caccia, mentre daf+ 
teva la pista di stambecchi, venne colpito gravi 
mente sul capo da.una pietra staccatasi dall'alto; 

8. .M, il Re, informato della coss, ordinò che 
venisse tosto trasportato al nostro Ospedale Mau- 
riziano. 

5.3, nella sua visita ad Aosta; visit il disgra- 
ziato, trattenenlosi a lungo al suo capezzale, 

L' infelice cessava di vivere avant' ieri notte in 
seguito a congestione cerebrale. Godeva della pens. 
sione di L. 800 annne. 

I faberali furono solenni.e a speso dolla Real 
Casa, 


Vicenza, 23; ore 14,20. — Il Comizio agrario 
ori nipliienro per agata nei 


ai prio © il 4 salti 
renio -nabd dp: caion. ; 


Riparte stasera Pair Roma | 
Foa dp 
— Oggi: fa visitato da moltissimi coriosi— > > 
Enia pet De 6) 
Fato stanotte la citt. — 
Danni piccolissimi. — a 
F prece 
Genova, 28, ore 2. — E' stata scoperta. una 
ingente truffa. di biglietti d'ingresso. dell” Esposi- 
sione. Vennero fatti tre arresti. 
— $i è costituita, con oltre un centinaio diadè- 
renti da ogni parto d'Italia, una Società italiana di 
ici analisti, In una iunione, tenuta all’ Uni- 
versità, vennero approvati lo statuto 6 è rego- 
lamenti. y 
———— = 
DA MILANO 
I cuore del Re — Una disgrazia alle manovre di 
Casorate. 


Milano, 28, ore 17,20. — Vi telegrafai l'altro 
di la morte del fuochista Bonino, caduto accidental- 
mente dalla macchina staffetta del treno reale. 

1 Re, a mezzo del comm. Rattazzi, informò il 
direttore generalo della Mediterranea, comm. Mss- 
sa, di aver disposto per l'immediata elargizione di 
500 lire alla vedova, nonchè per un assegno au- 
nuo di lire 800 a favore di essa vedova © dei tre 
figlioletti minorenni. 

Tutto ciò di pura iniziativa di S. M., indipen- 
dentemento dai provvedimenti della Società fer- 
roviaria a favore della velova e dei figh del po- 
vero faochista. 

— Stamane al campo delle manovre fra Caso- 
rate e Cardano, mentre sci batterio del quarto ar- 
tiglieria prendevano al galoppo posizione per bat- 
tere l'artiglieria nemica, un pezzo di un otturato- 
re nun chiuso bene colpì il sorgente (li cui si 


ignora il nom») braciandogli il volto ed il petto 


© ferì lievemento due soidati. 


Arti peL GorerNo 


Ministero degli affari ester 
ha concesso il Sovrano Erequatur ai signori Con- 
soli: Fazio Carlo, degli Stuti Uniti di Venezuela 
in Cosenza. — Braun Carlo, di Germania a Gir- 
ti — Testolini cav. dott. Marco, della Rep. 
quatore a Venezia — 
Argentina in Como — L 
alvadox in Messi 
Michele, id. del Ginppone a Palermo — Boln Hor- 
maun, id. di Svezia € ‘Roma — Imbof 
Ferdinando, id. di Svi: ra a Venezia — Ciotta 
con. degli Stati Uniti d'America a 
Girgenti — Pernis Romolo Eurico, vice cons, della 
Gran Bretagna a Cagliari — Starace Luigi, vico 
cons. di Svezia e Norvegia a Gallipoli — Imbor- 
none Giandalia Baldassarre, ag. cons. di Francia 


se le agenzie consolari in 
dipendenti dal IR. Consolato 
‘exford, id. id, in 

m, già dipendente dal R. Conso- 

_ Cala Aid in Galutz — Mons 
Consolato in 


in Maracaibo 
Dublino — Ch 
Jato in Odi 
e Tournas, 
Bruxelles 
solato in ua L 
— S. Valery s. Sommo, id, id. in Parigi, 
Felegrafi. — A S. Marzano sal Sarno, pro. 
vincia di Salerno, è stuto aperto un ufficio tele- 
guifico gover limitato di giorno. 
Seni 
siglio comun Sicula, in provincia 
di Girgenti, è sciolto e il sig. Libertino Gramitto 
è nominato commissariv straordinario. 
per i lavori 
m tratto di strada Nazionale 
compreso f-a Ampezzo e Forni di Sotto, nella lo- 
calità detta il Paaso della Morte, per la presunta 
somma di L, 101,900, resta imnomentaneamenta s0- 
speso. 


Le condizioni sanitarie 


(N) Berlino, 23, 5.90 pom. — Ieri ad Am- 
burgo vi furono quattrocento casi e trecento morti, 
1 cadaveri ed i malati si trasportano in gravdi 
carri. Ad Amburgo furono spedite da Beriino ie 
diligenze fuori d'uso. Le autorità evmminano gra- 
vi pene a coloro che sprecano inut:lmente l'acqua 
essendovens g.ande penuria. Difettano i medici. Fu- 
rono proibite tutte le riunioni e si proibirauno tutti 
i mercati nello Schlesvig. 

A Berlino ed in molie città della Prussia sono 
stato sospese le innumerevoli gite di piucere coi 
treni e csi piroscafi che hanno luogo, per solito, 
la dome 

La National Zeitung ed jornali accusano 
il Senato di Amburgo di inabilità e dicono che 
esso è resporsabile se il cholera ha invaso la Ger- 
mania. 

Trovano inconcepibile che in Germania manchi 
una legge unica per tutto l'impero cont:o le epi- 
demie mentre ne esiste una comro le epizoo 

) Amburgo, 23. — Il 26 corr. vi furono 
416 casi di cholera e 150 decessi. 


Tn tutte le chiese oggi sot state fatte preghiere 
a cossazione dell'epidemia. 

(S) Brema, 28. — Ieri vi furono 4 casi di 
cholera  constatati ufficialmente, senza al- 
cun decesso. 

(S) Mifel, 28. — Si aununzia ufficialmente che 
4 cssì di cholera furono constatati fino al mezzodì 
di ieri in una sola famiglia di Amburgo e che vi 
morirono una donna ed un bambino. 

(S) Parigi, 28. — I giornali ammunziano che 
vi ‘furono, ieri, a Parigi, alcuni nuori casi di ma- 
lattia chcleriforme, di cui tre mortali. 

N) Parigi, 28, 3,55 pom. — La Libre parole 
dice che la settimana scorsa vi erano negli ospe- 
dali Beanjon e Lariboisiere 250 malati di epide- 
mia choleriforme, ma molti furono. trasportati al- 
l'ospedale sul bastione 86, ov», d'ora innanzi, sa- 
ranno curati tutti i cholerosi 

Il numero dei, mslati în questo ospedale è di cir- 
ca 200. 

Sì Le Mayre, 98. — Ieri vi furono 71 cisi 


(8) Glasgow, 28. — Due emigranti di Am- 
burgo furono colpiti dal cholera, 

($) Bruxelles, 28. — A Boussu si verifica: 
rono due decessi di cholera. 

(8) Pietroburgo, 28. — Il giornalt ufficiale 
dichiara ‘infondata Ta voce che îh peste sin scop- 
piata in Persia 

(S) San Sebastiano, 28. — L'applicazione 
di misure sanitario veune sospesa finché la regio- 
ne francese vicina alla frontiera non: sia affetta 
‘dall’epidemia. 

RAI 

Telegrafano da Berlino 26 corrente alla Neue 
Freie Presse: 

Risulta dalla constatazione ufficiale che il primo 
caso di chiolera asiatico si è manifestat> ad Ambur- 
£0 sino dal 19 corr, e che le autorità di Ambur- 
#0, hanno, prooedute on pochissima cuer 

I viaggiatori giuuti urgo a Berti 
venice Dina con ca iaia vi 
stazione. Osservauo che le misure.ad 

poso non sono: così severe come a Berlino. 

D'altra parte, le autorità a Berlino lavorano feb- 
brilmente, ma dal linguaggio dei giornali risulta 
che molti provvedimenti si sarebbero potuti pren: 
"a pueoriao. le Veio Li 

costruzione ese 
Arre malati. esi- 
signo, tro società private, E 
2). Al:etntcario gii stabilimenti per ra 


, vi furono 193 casi e 55 | 


di sgqua, 0 l'acquardi calco compe 


porzione di un litro di pezzetti per quat- 
tro litri d': 


Ta luogoterenza della Bassa Auskrià fia ont 
nato ai cotuni di  fornirsi. abbondantemente di 
questi disinfettanti che, essendo:a buon merceto, 
sono a portata di tutte je bore, 

- aa 
Il motico della Società di salvattiggio déi volon- 


(Ea Ni diinfezione, è CegniFe 


il corso della epidemia. 
I due delegati si tratterranno otto giorni ad Am- 
Burgo. 
- aa 
Telegrafano da Cracovia ai giornali viennesi 
che secondo notizie da Varsavia in alcune località 
del governatorato di Lublino si è manifestato il 
cholera. Per localizzare l'epidemia, quelle località 
furono isolate mediante un cordone militare. 


+ 
Telegrafano da Belgrado che il capo del Consi- 

glio sanitario Dimitroevic ed il prof. di batterio- 

logia dott. Jovanovic si recano a V 

Berlino per l'acquisto degli apparati 

di disinfezione. A Belgrado la vendita delle frutta 

sulle pub! i -% vie e nei mercati è sortoposta ad 

ina serena sorve 


Feste e corse a Spoleto 


Spoleto, 27 — La città va febbrilmonte ab- 
bellendosi per appagare i numerosi visitatori che 
in occasione delle grandi manovro si riverseranno 
quì, attrattivi anche da questa incantevole corona 
di verdi monti. 

Intanto domani 28, ricorrendo îl XXX anniver- 
sario della fondazione della nostra Società operaia. 
al teatro Caio Melisso, vi sarà la inaugurazione 
della nuova bandiera sociale. 

A Vilia della Geuga poi vi sarà un festival 
diurno e la sera grande fiaccolata con concerti e 
fanfare saluterà il IX Corpo d’armata, arrivato 
qui per le grandi manovre. 

It 31 a mattina S. M. il Re giungerà a Spoleto 
onde presenziare la prima fazione campale, e la 
sera partirà per Foligno, per ritornare nuovamente 
fra noi il 5 settembre, giorno stabilito per l'insu- 

ne del monumento a V. 
ie alla cortese attività del march. Giacomo 
ignoli, il 1° settembre avremo le corso al Campo 
di Marte, delle quali eccovi il programma: 


{* corsa — Premio dell'Umbria (lire 800) 
metri 1600.) 

Medaglioni 

Folicaldi a 

Captain-Grig: Riconoscenza. 

Questa corsa sarà abbastanza interessante per- 
chè l'iscrizione dei sei puro ssnguo sunnominati, 

un gruppo di cavalli della medesima 


2° corsa — Premio Clitunno (lire 500) 
(St. ch. Gentlemen e jockoys — metri 3000.) 
Lazzaroni : Jolu — Rossi Scotti: Mustafà. 
Marchese di R.: Barone: e Nyanza. 
Bonafede : Mimma — Campello : For. 
Altrettanto interessante sarà questa corsa. es- 

sendo i cavalli iscritti ad ua dipresso della stessa 
furza come nella prima. 

3 corsa — Premio Spoleto (lire 1000). 

(Stel-Handicap — metri 900). 

Marignoli: Gisella, chili 62 11 

Tiberio Rossi Mustafà 9. 

Forward: Wnd/ass, chili 67 rugia IL 
chili 61. 

Marchesa di R.: Zaronef, chili 70. 

Bonsfede : Misena, chili 60. 

La lotta surà fra Gisella © Winl/ass, cavalli 
nuovi di puro sangue, qualora Mus'afà, che la pra- 
tica e le vittorie rendono temibilo, non profitti 
dell'inesperionza dei contendenti. 

4: corsa — Premio delAp) 
{Percorso metri 100). 

Corsa piana d'incoraggiamento per cavalli affi- 

dati a coloni del circondario di Spoleto. 


ino (lire 200). 


pp irone = Marzi: Si 

Matteini : Brigante - Muri: Caterina. 

5. corsa — Premio delle Signore. 
(Metri 89 

Oggetto d'arte al primo vincitore, modagi 
al secondo, medaglia d’argento al terso. 

{n questa corsa prenderanno parte cavalli appar- 
tonenti a proprietari di Spuleto. 

L'iscrizione di questa corsa non è ancor chiusa 
e quindi non ci permetto di pubblicare che il no- 
mo dei seguenti cavalli : 

Rossi : Stella - G. ML: Serpentina, 

Podiani: Zama - Fedeli: Lola. 


Teatri ed Arte 


Drasrmalica — All'Arona torinese, a To- 
rino; dalla Compaguia Deila Guardia è stata rap- 
presentata con buon esito la nuova commedia del 
pubblicista Cesaro Demaris : A prova di fuoco, 

E' una cosuccia semplico ma graziosa, dalla tela 
poco nuova ma s7olta con garbo, ed ha sopratutto 
quello che è difficilissimo riscontrare in un primo 
lavoro: il senso della misura. 

A prova di fuoco è buona © sincera promessa! 
d'arte. 

— Il teatro del Gymoase di Parigi si rinprirà 
in settembre cul nuovo drammna di Eruesto Daudet, 
intitolato Un drame parisien. 

Lirica — In occasione delle corso di cavalli 
a Trieste si daranno dal 4 settembre all'L{ dello 
stosso meso al Puliteama Rossetti di colà la Gio- 
conda o Mefistofele, ed al testro Fenice agirà la 
compagnia drammatica del cav. Monti. 

Arte — A Vaucouleurs sono incominciati ila- 
vori del monumento nazionale a Gi ‘Arco. 

Esso è opera di due aztisti parigini, i signori 
E. Eudo e Alfonso Riclardisre, architetti, 

— Antonio S-haaff, il celebre incisoro della Cor- 
ta di Vienne, è stato chiamato ad Ischl per mo- 
dellare l'immagino dell'imperatore Francesco Giu- 
seppe per le nuovo monete, chiamato coroa4, che 
verranno sostituite ai fiorini, 

— La Neue Freie Presse ha da Zurigo cho il 
dolcissimo pooia svizzero Corrado Ferdinando Me- 
yer, in arte « Julius Freivond » è stato rinchiu- 
so al manicomio di Koenigsfelden, 

Meyer ha 6) anni ed il suo stato moutale va 
sempre più 

Sono celebri 1 suoi canti dialettali, piccoli capo 
lavori di sentimento e di grazia trasfusi in ‘una 
forma che ha le trasperenso purissimo del cri 

o. 


(N) Livorno, 28, oro 2,50. — La recita di 
addio di Roberto Stagno e Gemma Bellincioni con 
la Traviata, ha rinnovato le feste a gli applausi 
ni duo egregi artisti. 

Intervenno anche S. M. il Re, accolto da Carlo 
Fani o Ernesto Rossi, i quali |’ accompagunrono 
al palco reale ove orano ad .attenderia alto nota- 
bilità livornesi, 

Durante la rappresentazio: 
che salutarono 
diano, 

Serata indimenticabile, 


o ‘ovazioni entasinati= 
interpreti del capo lavoro vere 


rp pei se Era presento l'elite della so-. 


(N) Peligmo; 28, ord 99,05 — L'Amico Frita 


tento che fa ripetuta tro volle fra incessanti 
E ‘sseonzioni cofteftivi di 


‘terminò la splendida serate. 

me” auto ino la prerziazine del co0egr9 pr 
la fi dicato alle Società 

primo fa aggiu lo di 

Milaco ZA ficdicato di pari merita, il 
Secondo a quella di Alessauaria © Îl torso a quella 
di Genova, 

Per la Categoria 2, avendo avuto luogo il con- 


In un’adunanza di sportsmen italiani, tenuta 
in Roma nel maggio, fu deciso di fondare în Ita- 
lia una Società per incoraggiare le corse sd o 
stacoli. 

Furono incaricati i principi Doria, Belmonte, 
Gerace, colonn. Jaracewski, magg. Pugi, conte 
Canevaro e cav. Scheibler di procurare le adesioni 
necessarie, e fu deciso che. raggiunte 100 sotto- 
scrizioni da L. 250 cafauna, la Società venisse co. 
stituita. 

La nuovi So.ietà ebbe l'alto onore dell'appog. 
gio di Sua Maestà, che vi prese parte con 20 a- 
zioni.S. A. R. il Principedi Napoli concesse un pre- 
mio aunuo in oggetto d'arte per uno Steeplc-rhase 
militare da corrersi in Roma. e le LB. AA. RR. 
il Duca d'Aosta e i! Cont= di Torino diedero para 
il loro valido apo; 

Ora il Comitato promotore ha raccolto îl numero 
necessario di adesioni, e quanto prima verrà riu- 
nità l'assemblea dei sottoscrittori a Roma, nei lo- 
cali del Jockey Club, gentilmente concessi. per la 
costituzione della Società e discussione dello Statuto. 

La nuova Società dispone di lire 25 mila all'anne 
e l'assemblea dovrà discutere in quale miglior mo- 
do la detta somina debba erogarsi per meglio ine 
coraggiare lo sviluppo delle corse ad ostaculi in 
Italia, 

Occorrerà perciò che i signori soci intervengane 
numerosi per esternare la loro opinione su questa 
argomento tanto importante, 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
LUNEDI", 29 Agosto 1892 — Decollaz. di S. Giov. 


Leva il solo alle ore 5-94 m. — Tramonta alle €57 8 
Leva la luna allo ore 0,14 s. — Trasonta alle 9.46 1 


BOLLETTINO METEORICO 
28 Agosto 1992. 
Faropa pressione bassa Nord, Arcangelo te, Sarde: 


mento Sardegna e Sicilia, piogzie con qi 
Sud penisola e Sicilia. 
'mpecataratura aumentata Nord centro, diminsita ab 

trove. Stamane cielo 
penisota Saleutina, ves 
barometro 764 Sassari, 
Foggia, 761 Lecce. 

‘Nate calmo. 

Probabilità : venti deboli intorno poncnte, cielo ia ge 
nerale sereno, Qualche legzeru temporale basso versaute 


tax I? 
{ata [in 


so 
sso 
si 
Eri 
we 
Eri 


Osservazioni estere del mattino, ore :. 


fia sj zarigo. | Gr (184 
« [160] ugnaao. . . | 
+ |112| Ginevra. ROL] 

39 0| Costantin 


STATO CIVILE 
MATRIMONI del 25 AGOSTO 


Cioceari Odoardo, impiegato, con Ranieri Elisa 
Redi Gustavo Augusto, tabaccaio, con Felieetti Rosa 


Sbardella Paolo, fruttiventolo, con Cartilli Domenica 
Manzoni Paolo, ragioniere, con Frattani Enrica. 


SCIARADA. 
Chi ha nobil prize, coll'aliro rispondo 
Al povero oppresso, che invoca pietà. 
Il tutto, salpaado dall'itale sponde, 
Tormorri eccellenza ministro sarà. 


Spiegazione della Sciarada precedente: 
ROSA-NO. 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Un letto galleggiante. 

Una Casa di Parigi ha esposto testò pelle sus 
vetrine, nel Faubourg Saint-Denis, ua curioso meo- 
canismo, por uso doi dilettanti baguanti a Trow- 
ville. 

È' una specie di lotto, formato da una striscia 
di tela, montata sopra un telaio di metallo leg- 
iero e provvisto di un baldacchino per impedire 
che il sole dia fastidio a chi sta dentro. 

TI letto resta galleggianto, grazio a dei grossi 
tubi di metallo vuoti, 

Quendo il mare è in calma, si può lasciarsi trae 

TÀ su questo Îotto galleggiante. 


Cronaca DI RoMA 


tura di ieri, — Dall'osservato 
jo Romano : Termometro centigrado 
,0 — minimo 


fo de 
— massimo 


pi 

Palestrina, — (Congregazione di Carità. — Ap 
prova.il conferimento della esattoria fatto mediante 
asta pubblica. 

Serrone, — (Congregazione di Carità). — AP 
prova il capitolato per l'osattoria, 

Viterbo. — (Ospedale Grande). — autorizza 
il ritiro ed il riavestimento” del capitale del censo 
Taddetoci, 

Farnese. — (Congregaziono di Carità), — Auto- 
rizza il rinvestimento in consolidato. della somma 
Sia to Cavalieri). — Autorizza il 

ama, — vi — Autorie 
ritiro e la son 3614,50 dovute da Gao- 
tano Girolti, 

Roma. — (Ospizio Margherita di Bavoia). — AP 
frore- la fonogzione dalla sentenza colla vodora 
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La sezione 


li — Questa sera, al 

alostra Colombo, sò 
10 por udire l'ose: 
scelta, i quali vennert 


La navigazione del Tevere: — N Con: 
siglio superiore dei lasori pubblici ha esaminato 
un di e Nena la naviga, 
zione del Tev: tata gi al oro pnl 
alla , éd ha approvato la costruzione dei 
pennelli o digho a martello, che dovranno servire 
a migliorare lo condizioni di navigabilità del tronco 
inferiore al tronco suiddetto. 

Le strade obbligatorie — Nella liquida 
zioni finali e nei collaudi dei lavori per le strade 
comunali obbligatorie si è osservato ‘che quasi 
sempre © per regola la spesa reale supera di uon 
poco quella che era stata prevista dalle originarie 
perizie © talora la ra ‘doppia. 

Ciò reca greve turbamento ai bilanci dei Co- 
muni che si trovano ad un tratto sotraccaricati 
di spese imprevedute a cui non sì ha spesso modo 
di provvedere, 

Lo maggiore spesa turba poi altresì il bilancio 

«to aumentando l'importo dei sussidi e non 

endo all' Amministrazione centrale di pro- 
tidere con icurezza di criteri alla 
equa ripartizione dei sussidi stessi ai comuni che 
ne fanno domanda. 

A far cessare uno stato di cose cosi anormale, 
e durato ormai troppo a lungo, il Prefetto ha in- 
vitato le Amministrazioni comunali della provin- 
cia ad eseguire innanzi tutto uno studio più ac- 
curato e minuto dei progelti, accompagnato sem- 
pre da quelle indagini e ricerche di fatto che 
corrono per poter stabilire con approssimativa 
carezza la dei lavori. Ma ad ottenere questo 
effetto ha insistito perchè i progetti che si presen- 
tano per l'approvazione siano so'toposti a una di- 
ligente e rigorosa disamina così dagli uftici del 
Genio Civile come dn quelli dell'Amministrazione 
contrade, sin per apprezzarne il valore sotto l'a- 
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) onore dell'appog= speito tecnico e prevenire possibilmente la neces- 
nose quarte con 20 n° sità di costose varianti che troppo frequentemente 
poli concesse un pre si è verificata in passato, sia per sindacare © ac- 


sertare lo prevision 

A tale scopo ha 

Che tutti i progetti relativi alle strade obbliga- 
vrir, con le rispettivo perizie, sin per opere addi- 
zionali, sia per varianti ai lavori în corso o per 

“se a qualsiasi titolo, siano quind’ în- 

alcuna eccezione sottoposti all' esame 

o, tanto se si tratta di opere che si cse- 
guixcono d’uffizio quanto se sono eseguite diretta- 
mente dai Comuni. 
Che nessun progeito 0 perizia per lavori relativi 
alle strade comunati obbligatorie possa essere ap- 
provato senza la previa autorizzazione del min 
stero stesso. 

Che ogni qualvolta in corso di lavoro si veri. 
fichi ln necessità di una variante qualsiasi o di un 
aumento di spesa, i relativi progetti e le perizie 
da sottoporsi all'esame del ministero siano sempre 
corredati dei progetti e delle perizie originnrie di 
cui si propone la variazione e dei relativi contratti 
e verbali di consegna e di ogni altro documento 
od atto che potesse essere nccessario all'esame delle 
nuove: proposte. 

Congregazione di Ca »ità, — Andato de- 
serto l'esperimento d'asta publica tenutasi il 
corr. per Ì'afiitto novennale delle due tenute fi 
manti un sol corpo denominate Jufalotta e Redi- 

ici, a nove chilometri fuori porta Pia, di 
proprietà dell'Istituto della SS. Annun: 
settembre prossimo si procederà al secondo incanto 
e si farà luogo all'aggiudicazione, quand'anche non 
vi sia che un solo concorrente. 

L’ nsta si aprirà sulla som 
rappresenta l'annua corrisposta stabilita 
Jl tempo utile a presentare l' offe 
smo (fatali) scade il 10 settembre p. v. 

Vaccinazioni -- Come è noto, con decreto 
ministerisle del 20 marzo u. s. fu appro 
muovo testo del regolamento speciale sulla conser- 
vazione del vaccino e sulla vaccinazione obbliga» 
toria, 

Nel trasmettere delto regolamento, il Prefetto 
ha richiamato su di esso l'attenzione dei Sindaci 


no Steepiehaso 
l: LB. AA. RR. 
Torino dislero pure 


> per 


iero 
verrà riu» 
nei lo- 
perla 
lo Statuto, 
i all'anne 


ARIO 
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— Tranonta nile 96 4 


ETEORICO 


Mrrvizio 16, Sarde: 


inento, poco au: 


| modorssi sett 
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rionali ; 
‘atania; 768 


patente 
le basso 


ielo in ge 
versauto 


il carattere di obbligatorietà, che la 
provvidamenie ha voluto dare alla va 
ione, non sia frustrato. 

Ed affinchè non sfugga il mezzo di punire i tra- 
agressori, ha invitato 1 sindaci a provvedere per- 
chè nel detto regolamento d'igione sieno designati 
come responsabili in primo lnogo :l padre del neo- 
nato vaccinando, ed în mancanza la madre, ed in 
difetto anche di questa le altre persono rappresen 
tanti la famiglia del reonato medesimo. . 

Dovrà infine indicarsi il tempo in eui saranno 
tenute le sessioni ordinarie di vaccinazione pub- 
blica e gratuita 

Per l'adempimento di 
to il perentorio termine di due mesi da oggi, en- 


gn 


2 Ginevra uanto sopra ha assegna- 


Fran tro il quale dovranno immancabilme 
pri smesso alla Prefettura, le relative consigliari 


razioni. 

Il Prefetto nutre fiducia che i Comuni tutti della 
provincia si sieno già prov 
stivati a ricevere Îe notizie che più 
per l'esercizio di una rigilanz: 

im ordine al servizio della vaccinazrone, e perciò 
ha raccomandato che tali registrazioni siano 

con la maggiore diligenza e d'accordo © 

cio dello stato civile. In esse dovrà tenersi conto 
del nome e prenome dei vaccimandi, della loro pa- 
ternità, della data della loro nascita, del luogo di 
dimora, del giorno della subita vaccinazione, del- 
l'esito di questa, della circostanza se l'operazione 
debba ripetersi, 0 dei molivi della non eseguita 
vacrinazione. 

Dovranno poi i Sindaci richiamare l'attenzione 
del rispettivo uffi itario sull'obbiiga che 
gl'incombe di assicurarsi che pri fanciulli da ac- 
cettarsi nelle pubbliche, sieno state 
vate le disposizioni prescritte nel regolamento sud- 
detto. 

tare di colembi — La Società. romana 
«Il colombo viaggiatore » ha lanciato 
tina quattrocento colombi da Civitarece 
Vignanello. 

Alla gara di Civitavecchia giunse primo, alle 
ore 11,36 ant., un piccione del sig. Riem Fran- 
era e gli fu as 


À, ANEDDOTI — 
leggiante, 


‘successivamente î piccioni dei 
Achille, Castagnetti Giu- 
c 


vato da 
telaio di metallo leg- 
hu: por impodiso 


n 
16,50, un pi 
correndo km. 64,512 all'ora e gli fu assegnata 
una medaglia d'argento. 

Furono successivamente premi 
sigg. Mazzino Nicola,  Tiratelli Aurelio, Zecca 
Cesare. Riem Francesso, Grassi Achille, Casta 
getti Giuseppe, Busiri Carlo, Pericoli Giulio, 
Dati Elena con alire quat'ro medaglie d'argento 
e cinque di brofizo. 
I risultati delle due gare furono soddisfacen- 


tissimi. 
I marchigiani © Fon. Bo: 
L'Unione elettorale fra i marchegiani residi 
Roma, i comitati locali e-le Società democratiche 
opera‘e delle Marche, costitmitasi sabato scorso, in- 
viava ieri in occasione del banchetto di Jesi in 
onore dell'on. Bonacci, questo rimarchevole di- 
spacci 

« Sindaco Jesi, al banchetto Bonacei. 

« Il Comitato dell'Unione elettorale fra i mar- 
chegiani residenti in Roma, al quale appariengo- 
no oltre a ragsuarderoli conterranei dei rappre- 
sentanii di tutti i sodalizi della regione nelli ca- 
pitale; iniziando ieri sera i propri lavori delibe- 


aio a dei grossi 


— Ap 


fono di Carità). 


lsttoria, 
de), — Autorizza 
capitale del censo 


Carità), — Auto- 


Società romana di muoto. — Mero 
lodi o giovedi promini, gle 11 ent, avrianotne 
gò, nello stabilimento sociale, le prove di nuoto tra 
i soci e gli allievi per il conferimento dei diplomi 
séconido il programma seguente : 

‘Diploma di 3° grado» Nuotata di resistenza : 
dalla foce di Teverone a Tor di Quiuto. — Tra- 
versaza del Tevere: spostamento metri 60. — 
manere sott'acqua : 20 secondi. — Tuffate : N:-3. 


percorrere tutta la lunghesra 
ento (m. 30) tra le duo prin filo 


. — Rimanere sot- 
tacqua: 30 second’. — : N, 8 in vari modi 
(compreso il capofitto) — Esoguiro lo specio di 
morto (ab- 
nuotata diritta. — Nuv- 
la lunghozza dello st 
bilimento nel punto di massima corrento, — Prova 
di salvataggio. 
Nel saggio delle varie specie di nuoto e dello tuf- 
, il giuri terrà massimo conto della precisione 
ed eleganza con la quale verranno eseguite 
Mercoledì si terrà la sola prova di resistenza, par- 
tendo tutti dalla foce del Te secondo 
giorno si terranno tuite le 
La Commissione tecnica è inenricata di ordinare 


le gare. 
IÎ giurì è composto di 3 membri del Consiglio 
direttivo e di 2 soci abili nuotatori. 

A Palombara Sabina ranno luogo ai 
primi di settembre feste popolari per la ricorrenza 
del patronò S. Egidio. 

Giovedi 1.0 e domen 
tombole di 400 lire e 
artificiali ecc. ece, 

Domenica 18 poi oltre una terza tombola di 
lire avranno Inogo un banchetto della Società ope- 
raia e la distribuzione dei premi agli alunui delle 
scuole. 

Alla sera, nuovamente musici, luminarie © 
fuochi 


ica 4 verranno estratte due 
faranno luminarie, fuochi 


A , il cardinale 
Rampolla celebrò la ine chiusa dell'otravario, 
chiesa di 5. Gioreclino ai Prati di 
Castello; distribuendo la comunioni 
molti prelat 


basciatoro di Spagna presso la £ 
Per l'onomastico del cardinal 
ivescovo di Firenze, dal Vatic: 
viati a quel porpoi 

— Nella prima quindi 
in Roma il barone von $ 
di Prussia presso il V 
dell’ufticio al suo success 

E. Franceschini. — Corso 141. Specialità 
biancheria, ricami e tti per corredi. 

La Nocera combatte il vizio urico ad erpe ico. 

Audacia di hors: . — Teri, poco 
dopo il mezzogiorno, la signora ingleso Carolina 
Giulia Whitekorne, d'anni 58, 4 te in via Frat- 
tina 119, fermatasi sull’ango!o dello vie Due Ma- 
celli 0 del Tritone, fu avv da quattro indi» 
vidui che ln borseggiarono destramente del porta- 
monete contenente lire quar: 

Alle grida della signora seguì un grando para- 
piglia, una gara per inseguire i quattro malan- 
drit 

Dal brigadiere Perna 0 di sotto 
no e Tartaglia, della squadra ausi 
estati : Quaranta Giuseppe, d’an 
muratore ; Lombardini Rafael 
ma, e Marzi Viucenzo, d'anni 25, da Roma. Il quar- 
»to riuscì a fuggire. 

Nulla si rinvenne loro indosso. Perb il portamo- 
nete fu dal Quaranta gettato a terra insiemo ed 
un suo passaporto, che fu raccolto per isbaglio dal 
Marzi. 

Sono tutti conosciuti por vocchi ladri, il Qua- 
rauta poco tempo fa borsegziò la principessa con- 
sorte di don Leopoldo Torlonia. 

Ladreide. — Di questa stagione sono molti 
i volonterosi cho vorrebbero risparmiare ai con- 
tadici le fatiche della vendem 

Avuche iori duo raguzzi quindicenni, Giovanni 
melia e Penelope Raccaine, s'erano recati nella 
nuta Barbellini, fuori di porta Sula:in a fare clan» 
destina provvista d'uva. Vennero sorpresi el ar- 
restuti. 

Forse con la intenzione medesima Luigi Mae 
chiari, d'anni 17, tentava scalare îl muro di un 
giardino sui Lungo Tevere, Ma in tempo, 
che gli furon sopra due agenti di i quali lo 
condussero in gattabuia, 

— Invece due muratori, Ssttimio Colantonio, di 
anni 27, romano, ed Achille Faut 
da Narni, riuscirono a rubare alc 
nel palazzo in costruzione: Masotti e Ferrazzi in 
via Ottaviano, ai Prati di Castello. 
sano però a trasportarle, perchò mon- 
tenti a farlo, sopraggiunsero anche là 
le guardie ed i muratori andarono a tenercompa- 
guia agli altri ladeuncoli. 

— Le guardie poi sono andate a scovare anche 
un altro, che avera lavorato colle unghie. Costui, 
certo Domenico Villa, d'aîni 87, da Rimini, abi- 
tante a Borzo S. Angelo 13, aveva rubato al vi- 
gnarolo Luigi Patrodelli, abitanto in via delle Mu- 
ra, un finimento completo da cavalio. 

Va da sè che anche il Villa è andato a finire il 
mese alle Carceri Nuove, 

Per amore. Un amore contrastato, in- 
compreso, ha gettato nella disperazione Cardelli 
Florinda, una bella e avvenente giovane di 27 anni. 
Invano elle ha tentato lottare contro questo sen- 
timento, sì cho ieri sera, risoluta a finiro una buona 
volta una vita tormentata, ha inghiottito una grossa 
porzione di ammoniaca. 

Poi si è gettato eul letto, per morire; ma i do- 
lori sono stati più forti di lei, e le hanno strap- 
pato urli spasmodici. I vicini sono accorsi, ed es 
ha confessato il suo proposito funesto a loro, che 
abitazione, in via dolte Cinque Luue, $, l'hanno 
trasportata subito a S. 

La poverina, s@&corsa a tempo, è orà fuori di 
pericolo. El.è auche da sperarsi che sia guarita dal 


0) 


Incendio. — Ieri mattino, alto 4, i vigili di 
izza Firenze dovettero correre fuori di ports Sen 
Paolo, nella tenuta di For de'Cenci, a 5 chilome- 
tri, por spégriarò un incendio scoppiato iu un ter- 
reno di propriotà Ferri. 

Le fiamme si erano appiccato ‘al una catasta di 
circa 50 mila fasci da fuoco, 


fugo. in ca- 

tei tifa vettura pubblica, adombré 

fuga prosipitosa per "via Cernaa. 

‘cavovo Palmerino. d'anni -29 da | 

fece ogni sforzo per. fermare l’imbissurrito 

animale ma mon vi riuscì ed all'angolo di via 

dolla Cernaia, caldo du cassetta, riportando gra 
ve contusione alla gamba sinistra. 

Carrozzine in fuga. — Ieri mattina lo 
stallino Cimagna Domenico, di anni 19, da Ba- 
guoli del Trigno, passando pèr pistza del Popolo 
seduto sopra ua carrozzino; titate-da un. esvalio, 
giunto dinnanzi al cancello che. dà a0cessu a) pon- 
ta Marshorita, la bostia s'impauri © praso la fuga 
gettando ‘a torra il Cimagao. 

A piazza del Risorgimento il cavallo fa fermato. 
dal birraio Zambelli Alfredo. 

Il Cimagna riportò commozione cerebrale. 

Il calcio di un cava! — Il condutto- 
re d'omnibus Tognetti Nazzareno, un’ bfavo gio- 
vanctto di 26 anni, che abita al vicolo Zucchelli, 
ieri, sulla sora, mentre strizliava un cavallo, que- 
sto improvrisamonto imbizrì. Il Tognetti cercò 
trattenerlo, ma non così presto da non restar col- 
pito alla fronte da una podata La forita, por for- 
tue, non è grave, è una dozzita di giorni di cura 
basteranno, 

Rissa. — Il corretticio Jazzi Pio, in vin del 
Privrato, ballando nell'osteria di Rampichino, venne 
a contesa con alcuni individui e si busoò una col- 
tellata alla gamba destra. Ne avrà per una set- 
timana, 


ino, ieri, 
una barca, cadde e si ferì al piede sinistro. Ne avrà 
per 15 giorni. 

— Il manovale Gusmani Giovanni, di anni 40, 
mentre stava sopra una ssala a piuoli in via Mon- 
teverde imbiancundo una cucina, cadde producen- 
dosi commozione addominale. 

Casa di salute per malattie ner- 
vose e mentali nella Villa Santa Ca- 
terina iu Castelgandolfo. — L' stato 
nominato vice direttore con residenza permanente 
nella Casa il distinto alienista dott. Cino Bernar- 
dini, medico di reparto al manicomio di Reggio 
Emilia, il quale coaudiuverà l'illustro direttore pro- 
fessor Sciamanna, a cui è anche dovuto se la Casa 
di saluto di Castelgandolfo ha potuto riscuotere 
il plauso dei più distinti alionisti d'Italia. 

Per informazioni al cav. dott. Rutilio Asc 
Roma, via Crociferi N. 44. Istituto idroterapico. 
Esami di riparazione. — Nell’ Istituto 

Pu 54, si accolgono gli studen- 
a che vogliono 


prepararsi all'esame di uttobre. 
Dono di 2 bellissime oleografie per salgno, of- 
forto dal Banco Corbucci, piazza di Spagna, 88, 
Roma, ai compratori di almeno 20 biglietti del 
Lotteria Nazionale di Palermo; con estrazione il 
81 agosto ed il 51 disembre 1392. 
fa ricerea ii un appartamentino mobi- 
liato da ufîttarsi, a un primo o secondo piano di 
tre 0 quattro camero con cucina. Almeno due ca- 
mere du lotto 0 salotto devono essero esposte a 
pieno scle (u levanto o a mezzogiorno). Le came- 
re devono comunicare tra di loro @ si desidora 
che il sulotto abbia un caminetto, 0 sia in condi» 
zioni tali da poterne facilmente porre uno. Indi- 
ro offerte a R. M. Ufficio annuazi dei Popolo 


Romano. 


adita di domani — Alle ore 10 
olo del Basilico n: 12, prosso la via di 
da Tolentino, colla direzione di Custan- 
tino Sconocchia si procedori. alla prima veadita 
col mezzo dell'asta pubblica, di tutti i mobili che 
guarniscono ti posti come sopra. 


Preferite il Vino Marsala Ingham. 


Piccola Cronaca di Roma 


Gabinetto Aereoterapieo per la cura lo- 
cale delle malattia delle vie respiratori», gola, 
bronchi e polmoni, diretto dal dott. Oreste Fam- 
ba, già modico nolla R, Cliaica e negli Ospedali 
di Roma, Cure con macchine ad aria corpressa e 
rarofatta medicata allo LL ant. Consultazioni pri= 
vate dallo 1 alle 2 pom. lunedì, merooledì, venerdì. 
Borzo Veochio, 12) 

Malattie della gola, del naso e del 
P'orcechto. — Il dottor Egidi riceve tutti i 
giorni dalle 4 alle G pom. iu via di Pietra n. 70p. pi 


TEATRI DI ROMA 


I due soli tentri aperti, Polifemma Reale 


0 Quird ro iarsera in ambeduo le rap- 
presontazioni affari eccallenti od il pubblico affol- 
latissimo a: n 

Stasera al @ icherà In cerca di 


felicità è mercoledì andrà in scena Il venditore di 
tceclli, opesotta nuovissima del cav. Zeller, rap- 
presentata con grande succasso per oltre 300 sere 
a Vienna. 

L'operstta è di esclusiva proprietà della Com- 
paguia. 

Al Polifeama Reale vi sarvino due 
butti : il cane cavallerizzo od il Bambù, esercizio 
pericolo, eseguito dai bravi Garizgio. 


SPETTACOLI D'OGE 


Quirino. — In cerco di felicità — Ore 9 
Politenman Reale — Circo Exuestre — Ore 9. 


Orti di Mazio Scevola, — Tutte le sero variato 
i giorni festivi alle 5 pom. Ingresso libero. 


Per legge governativa 


DOMANI 
deve essere chiusa la Vendita dogli utimi biglietti 


i Lotteria Nazional 


svendo luoge 


il 31 Agosto 1892 


L'irrevocabile grande estrazione. i 


li ultimi biglietti son sempre i più fortunati. | 


Un Numero costa UNA LIRA 
Banca F.lli GASARETO di Francesco 


Genova - Via Carlo Felice, 10 - Geneva 


I vigili riuscirono a salvarno circa 30 mila; it 
resto andò tutto in fiamme, 

Investito di 
da Perugia, certo Luigi Merlenghi, venti 
calava una botte piena di vino nella « 
principe Odescalchi, al Corso. Paro che sdruseio- 
lasse ; fatto è che improvvisamonte la boite gli 
sfagaì, e lo investì alla gamba destra. La frattura 
è piuttosto grave, © richiederà almerio ans coradî 
sessanta giorni; salvo: complicazioni. 

Cane idrofobo. — Gli operai dell'impresa 
Belluui, alla Mola doi Fiorentini, inseguivano ieri 
un cano sospettato idrofobo, sparandogli contro dei 


Fava per acclamazione di associarsi all» onoranze 
pubbliche verso il deputato di Jesi, inviando un 
caldo saluto e l’espressione di sentimenti d’una- 
nime simpatia tanto per l'onorevole Bonaeci quan- 
to per gli iniziatori degli odierni festeggiimenti, 
rendendo io a un degno rappresentante 
della democrazia, caro ni patriotti d'ogni classe è 
in Lui onorando non solo-il ministro, il compagno 
d'armi, il concittadino, ‘ma’ l'alta rettitudine; la 
dignità, il carattere dell’uomo. .—_ 

« Pel Comitato: Conte Graziani, > 


idato della somma 


valieri) — Autorizza il 
‘© 3614,50 dovute da Gae- 


lerita di Savoia) — Ap 
sontenza colla vedova 


ialo masc — Re 
lai un secondo farmacista 
ho di Carità), — Dà par 
htramento di varie Opere 
di altre. 

ucandato Tompesti). 


toli), — Approva il come. 


della So» | 


colpi di revolter senza colpirlo; 

Una guardia di P. S. accorse al chiasso e sparò, 
a sua volta, sulla poricolosa ‘bestia, uccidendola. 
Poi la gittò nel Tevere. 

ja = Fara Sabina. — Al 
stazione di Fara Sabina 6 precisturente al: esntel- 
lo cosidetto di Passo Corese, isri mattina avvenne 

rei disgrisia. 
lnieavillo eitacssto ad n ciivozzino; sparenz 
tato dal fischio della locomotiva si diede a cotre- 
alli 

De ne di asi 83 da Teramo, Che ti 


4a Bo Aiitonts riportb frittura della gumba a 


facondo sadere dal vaieolo certa 


iv 


"VITALE MIANO- 
AL: CAMPIDOGLIO 


Corsa; n. 10 (ongulo Via del Gerd)... 
iti Magia di LARE, SNTERIM, VELLUTI 
e Magtaghe Fica — Aa 
SCONORESTA GORPEZONATA ‘per uomo e signora 
SUCCURSALE 
via wazionate, x. b6 (Andoro via ornova) 
Ao silicio Le anne 


A richie a i di qualunque 
CALCATA Debon 


Ultime Notizie 


Per la clausola dei vini. 


L'on. Brin, che ha fatto benissimo a restare alla 
Consulta, sebbene nvesse stabilito di recarsi a Li- 
vorno in questa circostanza, tanto più che la sua 
famiglia è all’Ardenza, prosegue attivamente lo” 
trattative con Vienna per definire nel miglior mo- 
do possibile la questione della cluusola. 

Per quanto si sa, il conte Kalnoky è perfetta- 
mente com] della ragionevolezza del reclami 
dell'Italia contro l'ordinanza emanata dalle Doga- 
ne austro-ungariche e dimostra le migliori dispo- 
sizioni per un accordo. 

Confidiamo nella sollecitudine, sia perchè il 
tempo stringe, sia perchè il ritardo, senza che da 
parie del nostro Governo si risponda con altre 
misure -di rigore per talune importazioni dall'Au- 
stria, non servirebbe che a favorire la demagogia 
rei 

Per lo scrutinio di lista, 

Gi telegrafano da Milano che ieri sera l'assom- 
blea dell'associazione radicale La democrazia s0- 
ciale discutendo della situazione creata ai partiti 
dalla recente riforma elettorale fece voti che nelle 
città si ritorni allo serutinio di lista. 


Im 


la 


la 
Co 


nella capitale lomba 


Milano la visita che il Re Vittorio Emanuele 
aveva fatta a Berlito nel 1878. 

In tale occasione il Rn conferiva al Belinzaghi 
il titolo di conte, titolo col quale lo presentò: ale, 
Tinpan tedesco. 

Il Beli chi fu compreso nel novero dei senatori 
dei Regno. , x 

Dimessosi, alcuni anni fa, dalla carica di «indado, 
si consacrò agli affari; ma ultimamente venne rie 
letto e rissumeva quelle fuazioni; malgrado:.la 
stato cagionevole della sua salute, minata già dahr 


tomb n” 

Giulio Belinzaghi, che cbe già parte notevo- 
lissima nelle trattative per lo Convenzioni” f-rre« 
viarie, era 


siglio amministrativo generale. della Banca Nar 
zionale. 


splendidamente 
Patci al'rencrando 


rda, fra gti 


peratore Guglielmo Î, che nel 1875 restituivaa 
gli 


regio decreto in data del 9 dicembre 187, 


malattia inesorabile che dovesa condurlo alla 


residente della Società ferroviaria del- 
Rete Mediterranea, costituitasi fn seguito allo 
invenzioni suddette. e presidente altresi del Comò 


« 


La democrazia sociale arriva parecchio in ri- 
tardo, Anche noi quando si volle lo scrutinio di 


NFORMAZIONI ESTERE: 


lista sostenemmo la convenienza di limitarlo alle 
sole grandi città, come quando si volle il ritorno 
al collegio uninominale abbiano sost’nnta la stes- 
sa tesi propugrando appunto un sistema mediano 
che si avvicinasse al metodo inglese. 

La maggioranza della Camera votò il ritorno 
puro e semplice al collegio uninominale, e così 
sia. Non si può cert metodo elettorale ad 
ogni nuova legislatura. Lasciamo che si compia 
quest'ultimo esperimento del collegio uninominale 
c poi dall'esame dei risultati, vedremo se sarà 
utile e opportuno il riaffrontare la questione di 
massima sia pure in base al nostro vecchio ci 
rio direttivo accolto anche a Milano dai radicali 
della Democrazia sociale. ' 


Le grandi manovre. 


(8) Spoleto, 28. — Stamane, è terminato il 
prio periodo delle manovre e venne inangurato 
il secondo. 


no 


Mulinaccio ; la cavalleria e l'artiglieria, colle truppe 
suppletive, si sono accampate a Terni. 

Domattina, il IX Corpo d' armata avanzerà s0- 
pra Spoleto, dove si trovi 
del pomeriggio. 

(8) Foligno. 28. — L'intiero VII corpo d’ar- 
mata, venendo dalle montagne di Nocera, si è ra 
colto durante la giornata nelle vicinanze della cit- 
tà, dove accampano la 13* e la 14° divisione, la 
brigata di milizia mobile e le truppo suppletive, 
II quarter generale del Corpo fu stabilito a Villa 
Piombano. 

Domattina, l’intiero VII corpo d' armata coni 
nuerà il movimento in avanti sulla linea Trevi- 
Campello-Spolet».. 

La città è animatissima e rigurgita di soldati. 

Notizie agrarie. 


Eeco le notizie ufficiali sulle condizioni dell'agri- 
coltura nella prima decade di agosto : 

Si attende ancora ai lavori di preparazione per 
le nuove semine. L'uva ed il mais progrediscono 
in eccellenti condizioni, ove si eccettuino alcune 
plaghe ristrette, nelle quali il caldo e la siccità 
hanno ad essi arrecato qualche danno. Al Sud del 
continente ed in Sicilia è ancora vivamente desi- 
derata la pioggia. 

La campagna è però generalmente in buone con- 
dizioni. 


Le squadre estere. S 


(©) Madrid, 28. — L' incrociatore inglese 
Australia levò V' ancora a Palma (Canarie) in di- 
rezione di Genova. 


Nuove ferrovie. 


Il tronco ferroviario Sulmona-Canzano, della li- 
nea Sulmona-Isernia, lungo circ: 26 chilometri, 
verrà aperto al pubblico esercizio il 18 del prossi- 
mo settembre. 

Per le guardie di P. S. 

Con R. decreto 14 corr. venne approvato" il te- 
sto unico del Regolamento per il Corpo del ; 
die di città, che andrà in esecuzione il 1 
bi 


ebtem- 


re PV. 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il regolamento. 
Contro la fillossera. 

Ai Comuni di Pollina e Castelbuono (Palermo), 
nei quali è stata accertata la presenza della fil 
lossera, sono estese le disposizioni legislative per 
impedirne la diffusione 

— Il Ministero di agricoltura ha dato incarico 
al dott, Antonio Fonseca, direttore della cantina 

srimentale di Barletta, di recarsi in Algeria e 
Tranisia, allo scopo di studiare i diversi sistemi 
che sono maggiormente in uso in quei climi caldi 
per ottenere buona fermentazione dei mosti. Il | 
dott. Fonseca partirà subito. 


R. navi armate; 
(8) San Vineenzo, 28. — IR incrociatore 


che le autorità russe nei distretti transeaspiani 
hanno ricevuto ordive di accogliere cordialmente 


sollevati contro l'Emiro e sono 
torio russo. 


vengono disarma 


Bokhara, riguardo a tutti gli afgani ribelli che%si 
dice abbiano attraversato l'Oxusa. 


rahman ha comunicato al governo dell 
notizia dellx recente collisione fra russi e al NI 
nel Pamir, lamentand 
aggressioni dei primi 


ferenza che si terrà oggi ai Ministero delle 
si prenderà una risoluzione definitiva riguardo 
sile grandi manovre.» 


vakumokic stabilito, cirea la questione della re- 
gina Natalia, che la decisione sanzionata dalla 
Camera resti in vigore sino a che questa non lar 
vià revocata. 


bia, ma le sarà permesso di incontrarsi col Re A- 
les 


_ Sa ne i 
(8) Parigi, 28, 2,50 pom. — I giornali pub- 

blicano un dispaccio da Costantinopoli con eni si 

annuncia che il francese Arbin 

Società per l'illuminazione a Beyrouth è stato as- 

sassinato da yn arabo sulla. pubblica via. 


attaccati. Ul 
‘uccisi © vari ‘briganti sono stati feriti. 


i 

11 Nein York Heraltl pubblica un dispaccio dalla 
Trinidad, nel. quale si dice che il generale Ur- 
danera, comandante dell'esercito del governo, si 
sarebbe proclamato dittatore del Venezuela; ed a- 
vrebbo formato un gabinetto, nel qualo il dottor 
Casanas avrebbe ricevuto il portafoglio dell'in 
terno. 


“natorì sarebbero’ ari 


Russia ed Afganistan. 


== 


spiegazioni soddisfacenti. 


II corrispondente viennese del Daily Netos dica 


dare appoggio a tutti gli afgani, che sî soné 
fuggiti nel terri 


E' permesso loro di stabilirsi nei distretti, ma 


Un ordine simile è stato dato dall'Emiro di 


L'Agenzia Reuter ba Sila 


<L'Emiro Abdue- 
India fa 


nello stesso tempo 


FETI 


FRANGIA 
®© Parigi, 8 — 


i assicura, che in una com- 


STATI BALCANICI 


Sino allora la regina resterà lontana dalla Ser 


ssandro. 


eminentemente pacifico. 


ORIENTE 


direttore della 


EGITTO 


‘giorni diversi villaggi sono stati 


«Negli ultimi .gio i i 
bile ed un brigante sonu stati 


AMERICA 


Il Congresso sarebbe stato disciolto e diversi se- 
a 

Secando questo dispaccio il generale Cresporiu- 

3 . Vistoria. per. dare 


inebbe le sue truppe, presso 
Le banche di Uatacàs ‘sono thiuse e la popola» 


na battaglia decisiva. 
“zione è in-preda a-grande agitazione. 


Dogali, è qui giunto stamane. 


+. + . «Notizie varie. 


dr 
Il conte Giulio Belinzaghi 


Milano, 28, ore 17.20 — Le ultime notizia 
pervenute da Cernobbio annunciano che il senatoro 
Belinzaghi da quarantotto ore è denutrito, 
Stamane l'illustre uomo entrò În agonia. T me 
dici si ritirarono lasciando l'infermo allocme della 


Ja villa Rolinzaghi regna un silenzio di mote. 

Si lasciarono aperto la finestre della camera del 
morente prospettanti il lago. Ù 
Arrivarono a Cernobbio gli assessori del muni- 
cipio di Milano, Fano e Corbetta. 

Ore 22.35 — Il sindnco, conte Belinzaghi, è 
morto 8 Cernobbio questa sera allo 8,10 

Giglio Decio telegrafò il doloroso annunzio al- 
l'essostoreariziano senatore Fsuo; il quale lo co- 
‘muniob.allo Loro Maestà il Re e la Regina, al 
Senato ed alle primarie autorità locali. 

Il Consiglio comunale. convocato mertell per 
deliberare le Onoranze che saranno certo. solen- 


Tr 
ii 


ani 


rîssom 


i 


i 


(8) Pietroburgo, 28: — Nella città di Bo 
pò un-grande incendio. "E 
Oitre mille case, fra cui gli edifici pubblici, ri- 


malese: Aineratta: 


Roma: dal dì 21 al di 27 agosto 1899 
7. [Unità [Aiinimo [Anpaisio 


FIERE 


i 
* 


* 


A 


» 
FIFIILR IIS IIS I 


BILIISIIBI \Savsnanuzssoa3ene 


i 


Mifnnsrzrostazerasesazo.-- 
ESIETIA 1 Esbgisunzane 


î 


ta 


; 
| 


geo 


.-« Ba voi esaudite la mia preghiera — l'ultima 
‘fbrse che avrò a indirizzarvi — bisognerà, giun- 
genio = Parigi, condurre dapprima la giovinetta 
‘prewo certa signora Liardot, che ita sul Lungo 
Benna dei Teatini, eche vi aiuterà, per fermo, a 
faria ritornare in grazia a sua madre. 

« Alloggio in questo momento al castello di 
Choîsv-le-Rc! che l'ex-guardacaccia di mio padre 
ha comprato © qui potrete scrivermi. 

«Be le congiunture mi forzamero a partire senza 
beciarvi le mani, la IRaméo vi rimetterà unt scia- 
bola che appartenne ai vostro bravo ed infelice 
nipoie. o 

«Credete, cara marchesa, alla mia riconoscenza 
profonde © pen... qualche volta al figlio del- 
l'amica vostra. È 

Finezco urmò, piegò la lettera © vi mise l' in- 
diclzo della cittadina Clair a Monterean. Dopo di 
che si sen:i tutto disposto a morire perchè il suo 
tesiamento era fatto © la sua vendetta assicurata. 


LI VII 


Madama Salviac, madre, era una romana. 

Essa aveva la bellezza scultoria delle donne di 
questa gran razza del Lazio, da cui uscirono i 
gadroni del mondo, ne aveva. pure l’anima stoica 
+ l'inalterabile fierezza. 


‘A vera 0 id uc, ci sable vati tentati 
repubblicani era 
vissuta sotto un 


L'orribile fine di suo marito non aves cangiate 
pér nulla le suo convinzioni: democratiche. 

Essa pensava con Camillo Desmoulins, ; che la 

igliottina è ‘un colpo di sciabola e più gio- 
rioso di tutti, quando si perisce per la libertà, 6 
scagionava quindi il: popolo di quel delitto. 

Forse queste strano illusioni, questa fede ar- 
dente inquelle parole sonore attingovanò. forza 
grande dalla memoria di qualcho ataaro. episodio 
del di lei passato. = 

Certo è che essa aveva consacrato la propria, 
la vita di tutti i suoi, al culto di quella dea fab 
lace che spesso non scende sulla terra che por a- 
prire lo vie ad un Cesare.. 

Dopo aver visto Robespierre sopprimere Danton 
e i termidoriani sopprimere Robespierre, in piona 
oligarchia del Direttorio, allorchè il regno grotte- 
sco di un Barras I apriva già il sentiero alla di 
tatura militare di un Bonaparte, madama Salviac 
sognava ancora la triplice e bugiarda divisa che 
faceva mostra di sè sul frontone di tutti i mo- 
mnumenti. 

Credeva si bene alla Zidertà, alla eguaglianza e 


‘ita In spietata applicazione. 
Dacchè la nazione averals fatta vedova, esta 


già ucciso il di lei sposo e che minacciava di di- 
vorare; come Saturno; tatti i suoi figli... 

Giorgio se ne era accorto il giorno in cui, per 
la prima volta, avealo presentato il suo amico De 
Fougeray. vp 2298 

A forza di abilità, l'emigrato, che si ascondeva 
sotto quel nome fittizio, aveva trionfato. alquanto 
delle ripugnanze di madama Salviac, ma se il suo 
soggiorno a Parigi-si fosse prolungato, Candellh 
avrebbe infallibilmento compromessa un di o l'al- 
tro la fiducia della inflessibile vedova, e risvegliata 
la sux antipatia per tutto ciò che toccava dappresso 
l'antico regime. -/< 30.00 

Si pnò giudicare l’effetto che in lei produsse la 
nuova del ratto di Teresa. at 

Non già che ella portasse un tenero interesse 
a una giovinetta allevata da sua madre in quei 
principi, se non realisti, almeno, come dicevasi 
allora, contro rivoluzionari. ..a3! 

Non aveva mai approvato il progetto di matri- 
monio di Giorgio e avrebbe avata/qualche ragione 


‘checose di somigliante, e, soprattutto. di avvertire 
troando si riponceso în via per la Francia; ma non 
aveva giammai astenuto risposta ‘per 1° eccellente 
delle egoistiche ragione che Ja sua lettera era indirizzata al co 
attimariò all'odio contro quello indegno’ straniero | mandanto Champcervon, che era stalo gloriosa 
che aveva così odiosamente abusato del sacro no- ‘mente ucciso sul-campo di battaglia di Rivoli. 
mo di amico. Dopo venti giorni d' incertezza, Giorgio aveva 
Tl giovine ufficiale era -già troppo irritato € a- | finito per persuadersi che il viaggio annunziato 
vrebbe essa perciò potuto dispensarsi dallo spin- dal suo rivale non era che una finta © che avova 
gerlo in questa via. |, dovuto fermarsi per via, onde rientrare clandesti. 
‘Appena lo ricerche che seguirono la fuga di Te- | namente nella gran città, ove si può, sempre nn- 
resa l'ebbero convinto della perfidia del falso Car- | scondersi del pari e meglio che in forido ad una 
lo Da Fougeray, Giorgio non ebbe più cho un | vergine foresta: 
solo ed unico pensiero, quello di vendicarsi. ‘Allora era comineisto pel nuovo eapitano un 
Poco maneò che non partisse pér l'Italia, in cerca | doloroso pellegrinaggio. Senza dir nulla a sua ma- 
del rapitore, ma tre giorni dopo la catastrofe, ri- | dre erasi messo a correre le vie, i caffì gli spet- 
covette l'avviso ufficiale della sua promozione al | tacoli, convinto che finirebbe per incontrare il se- 
grado di capitano nella guardia del Direttorio. | duttore; gli spettacoli in ispecie, perchè nella sua 
Era la realizzazione di un desiderio sovente | qualità di francese giunto da poco dalla Luigianz, 
espresso nel tempo în cui si cràdeva aricora amato | Du Fougeray doveva essere ghiotto di un genere 
dalla sua fidanzata, e pure egli maledì in cuor suo | di piacere che non si trova nelle savano d'A- 
il ministro della guerra che avea creduto ricom- | merica. 
pensare i di lui servigi dandogli un avanzamento | Tutte lo sere, Giorgio se ne andava dal teatro 
in un corpo privilegiato. Montansier fa Feydesa, dall' Odéon all'Opéra, dal 
Lasciare Parigi sarebbe stato disertare, e Salvisc | Vaudeville alla sala d'Andinot, divenuta l' Ambi. 
si decise ad aspettare il ritorno del tradito?e, che | gu-Comique, e per ogni dove, serutando i pal- 
non potea mancare un giorno 0 l'altro. chetti, ispezionando la platea, percorrendoi foyeri 
Aveva però usata la precauzione di scrivere ad | e i corridoi, cercava il suo introvabile nemico, 
uno dei suoi camerati dell’ esercito d'Italia, per | desiderando ardentemente vederlo e paventando 
pregarlo a segnalargli l'arrivo al quartiere gene- | in fondo al cuoredi scorgere Tereesal suo braccio. 
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; Cirignoni Domenico, via Teatro 


TI AS [della Vito, 19- 

| PI Valle; Cametti Cesare, Campo Marzio, 53; Giovauni Alb. Ciocca, via Crescenzi, 1; 
di Franceschini Nicola, Corso Vitt, Em., 86; Guastalla Michele, via della Colonna, 21; 

| Bocconi, 


; Cooperativa Imp.; Unione Militare; P.. 


delle 


FERROVIE 


O 


Napoli. + ER, 
Pita +04 
Torino. + ++ 
Milano + 00 tree resero 
Foligno-Ancona + + 4.0 + 
Firenze-Milano + sa 
Tivoli-AvessanoSolmena . +, 
Civitavecchia. + e 00080 
Frase . 1° 
Anzio-Nettino + è è è eee 000 
Albano Mario + + e e e ae 080 
Velletri Terracina + 00.000. 


ant pom. pom. 
85 È A W 


8.20 


5.85 
710 
6.10 
5.45 
6.10 


» Arrivi dalle 


ONE FINE 
Bapili o nai 

Pil sii 
Torino , 1 1010100. DC 
MIIARO L 0 0 e de dti 
Ancona-Foligno. + » a e + 0040 
Milano-Firenze. «+ + «+ + DCI da 
Tivoli-Aveszano-Sulmona. +“. + +00. 
Frati .. 0 .d n 


Terracina. Velletri è sin 0 


ant. 
85 


11.15 


10.6 
11.04.00 
ri 


AVVISI ECONOMICI 


| Ripetendo 10 vote lgtesse-aryisa sconto del 29 per ip 


631p. 
Pi 


coloro che, con grave danno anche dei consumatori, 
vendono amari e imitazioni qualsiasi sotto il nome di' 
Fernet-Branca e avverte che procederà contro di 
essi coi mezzi più energici che la legge accorda. 
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FALLIMENTT 


D’AMBRA GAETANO 


L’illu.mo sig. Giudice Delegato alla proce- 
dura del suddetto fallimento con decreto in 
data 22 and. ‘mese, ha ordinato procedersi 
immediatamente alla vendita delle merci ed 
effetti mobili di pertinenza del detto falli- 
mento a trattative private al prezzo non' in- 
, feriore a quello risultante dall'inventario.Chi 

intende farne acquisto potrà recarsi a visita- 
re le dette merci ed effetti mobili nel nego- 
zio già condotto dal D'Ambra in via della 
Gaglia 69 A, dalle 8 ant. alle 12 mer. e dal- 
le 3 alle 6 pom. del giorni 2,364 p. v. 
settembre, mandando quindi l'offerta in bu- 
sta chiusa al sottoscritto Curatore, dimorante 
in piazza Foro Traiano n. 1, entro i 10gior- 
ni successivi. 

‘Roma, 27 agosto 1892. 
Il Curatore: G. Pasquali. 


‘einque camere encina, ri- 
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cant. 75 
CAFFÈ DEL VATICANO scam 
In piasta Rusticneci, vicino alla chiesa di San 
4 duo passi dal Vaticano, con generi di prima 
FABBRICA E DEPOSITO DI CARROZZE 
Sartore d'ogni quat preso ale È. 5° mena Ano 
Campo Boario Porta del Popolo. 
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SIGNORA FRANCESI 


vodova d'italiano, che pa 
olfrire ottime referenso, de- 
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Linee Transoceaniche 
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(| Drossoua-Assob-Aden (settimanale) LA 


n n > prosso civile famiglia desiderosa istruire i propri figli, sot- 
Genova Livorno-Cogliari.Tunisi-Suso-S/ux-Gaber-erba- | Tei bue “a 
gin =" \ la sua sorveglianza. Prof. Reali, Baschi (Umbria). ni 
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DUB CAMERE corna 10 Vie priana x, 1 co 
acqua Marcia, fontane e ‘bucataro. 

Prezzo L. +0 mensili, Le chiavi al primo piano dal portie- 

del medesimo locale. 168 
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